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'Uojono in questa Capitale ,, come fi.

ricava dai registrí dclle ſole Parroc

no . Compreñdendd. però' gli' Oſpedali

degl’ Incm‘abiíi , ;dcl!"Ann'unziata , di

S. Giacomp , d’ellg Pace, e tutti quelli

' delle Troppe z' comprendendo .le innu
merabillí Comunità Religioüà, iíRátirh, ie.çenſewao

tori, i Castelli, le Carceri., e ìfimlmençezì Proté

flamì , ed í Greci , che' non ſono pochi, v’ è chi

cxede, che la ſomma .dei morti poſſa aſcendere adpiù

. . . . A i

 .
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chie centoPetſone .in' ogni: gior- 'i ,



ene,ñ

di trecento per giorno.. Ma ſia questa minore a"

diſpetto díchi la Vuole maggiore; quando-giunga .

la mortalità a ſoli trecento per giorno,è per verità "

un eccedente tributo , che non ſolo per ſettimane ,ma per meſi continui ha ricevuto la Parca in cli

ma sì temperato , e ſaiubre.,

Credo,'che nel ſuddetto grande Oſpidale'de‘gl’lncuraè, ff*

bili diverrà minore il numero de’m‘orti , íubitog,

che evacuandoſi ſe ne formeranno dal medeiìmo

due ,,o tre nuovi in buone' ſituazioni , e in luo-,

ghi capaci, come già fi è stabilito di ſare .

'Il Padre Rocco popolare abiliſſìmo Miffionario tacco;

glie i poveri Ragazzi per chiude`rgliin luogo a

parte, e vi rieſce a meraviglia ,. e così ogni gior

no per quanto ſi può ſi evacua la Città di miſe

tabili , e di inſermi; ma il gran numero, ch’eila

ne contiene , non permette tanto presto la .perſe.7_ )

zione di quest’ opera . Vi ſono ordini perla più ,

poffibiie pulizia della ,Capitale fino , per 4 Mo fi

dice ;a coglierne.?P cani .zzedzí ;negri . É ?LF.,

,-7Questax ſebboeflaer. cui tanti ne muoiono ogni giorno}

è per cui' ſi ſono date tali diſpoſizioni, e frequen

tementefi conſulta per migliorarlo , e per accre

 .

ſcerle,è:una febbre , che più non riſpetta grado?

alamo 'díPerſone , nè.alcuna ,ſituazione di caſe; e

quantunque .ſia plùzdistruggitrice .de’ poveri, non

riſparmìa però nè.i comodi , nè i cautelati 5 e di

Più a ſe a taluno fi attacca dz chi ne rinlvietne,

‘ 'w'. . 'az ;i

.i .1'. .
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fafflîggèvmoltiſſimmî e qualche volta l’uccldez.

dimoflrandoci con tali -Iſperienm ! che‘divſſa. 3'160*

m`é‘óco perde-dell'a ſua forza .prìmíeſa .m-i

;x- ebbe‘ inf.Giugno , e da qualche giorno. ne`pren- A

de 'Unical—zo" .51 ln Maggio ſu penis comune una

Questa, febbre in Maggio ebbe un aſpetto; ,un al…)

febbre putrida verminoſa . dove 'gli olioſt ,e quali-‘

che ſale per purga poteva giovare? .Ha cagkwòflrm

‘fi “Òfl‘e`rvarono dannoſe.:: le 'replícarei,emiffioni di i

ſangue , le ripetute ;purghe , i. ſortiemeu'ci z 'nuda

dopplati veſcicanthimmodo che,dove furono quapfl`

ſii rimedi ſenza tutta la più dovutmrifleffione ado

perati .,Î‘ ſu ben difficile distinguere i ſintomi del

vero 'male, edtil male prodotto ;da’gimedj ..me

. . l in: . '.33 (ñ

Fu' fino dal primo naſcere contagioſa una ”i ſehhm" .

benchè alcuni erano di, contrario paure, (buy-Van,

zaredelle ſettimane {ìLPflW za *um: mi ,' .

ticcia . Furono obbligati allora í Pnofefl'ori avis,

.faſe un' numeri' non ordinario d’inſermi …Crede-.acer

:ro ſul principio dover (Ruiz.e ”fiume datum”.

che ?pareva indicare costantemente l.”pſo degli u,

`fflma‘ì ſifimedì i Poi fi îwîdero, che non Poteva

.quefló wetoao una regata, generale, mm”

'meg'.a , e in tuttaîla caſa un ammaſſo di corrette ſoa;

lflanze ,7 che ſollecitav‘ano negli altri 'di quella .r4

' miglia lo! ſviluppo di’quel putcido maligno , 'del

;nu..303; " 'r uffA:Étſi r <22… t: a qua-ü

con questo molti peñ‘vano laſciandomi letto, nella eat-TL.:
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queloñg'imflo ſembra‘ portar ſeco ilmenañporzione,

mercòſorſe i prodotti della terra dell’annofiſco‘rſhed i parimenti ,.e' diſagi , che per dive‘tzſe-cagioni

è toccato comunemente' quaſi, a. tutti di ,,WRÌI’Q-7ſr

Nell’ intero: meſe di ‘Maggio per ,ognizpentoînſe`rmi *"3

3..‘— era voce , che' ne- .perivano .allìincirca dieci,. ,io‘

lo credo; nom‘ſo però; ſe tutti morjfl'eroalla ,violenza del'male . . . s Î ;iEntrando Giugno n`çg furono più' così frequenti Ie'

ſebbrl putn'de .ver.minds: ma più dLefle. compar—

vero le febbni….pot'ride infiammatorie nervoſe";'e``;

,Aim dalla primazfebbrer fi conoſceva l’attaççp" ne'

nervi dallaxſömma ſpoſſatezza , da’ continui sbadiſi.

giò, dai ſoſpiri, dall’inquietezza , da’deliquj, ſub

ſulti , tremori , e particolarmente dallo ſpaſmodica

dolor 'di'tefla‘,. eñdagli eſantem‘i ,che ſpeſſo compa- 7

rivano fino dal. ;primo .istante. della febbre 7.; Tañ' ‘

le ſeconda febbre cin qualche .modo diverſa dal

la' prima .deſcritta .obbligò i più ſaggi Proſeſso—

ri a cambiarne ancora la medicatura. Quelli però,

'che non..iì moſſero dal primo flabilito metodo ad

onta delle prontifiìme i evacuazioni , che in buon

, ſenſo erano eſpreſſioni , condufl‘ero ſovente il lo'ſi

.ro inſermo a ſommi il patimenti', ed , a grave .peri'

' .coio , da.,.cui' ſe riſorſe , ,ebbe penoſa convaleſcenza. i

,Creſcendo il meſe di Giugno , queste, ſebbrí furono

'piùafacili a comunicarfi; e perciò il. numero degli

dbſermi crebbe a‘diſmiſura., {ſegno.ehe dalle ſole

Parrocchie ſi ſono fatte fino a quattrocento Comunioni

' al
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al giorno‘ſenza le molte altre ,' ehe ' fi facevano

quotidianamente .nelle Comunità Religioſe, ne’luo-

'ghi Pii , negli Spedali , dal che ſi ſcorge fino a

qual aſſo foſſe ordinariamente condotto l’ lnfermo.

Qgesto putrido. infiammátorio reſo 'viepiù ai nervi

' 'nocivo', ed inſesto ha prodotto offeſe di capo di

*vario genere ;. ora delirio ,. ora ſonnolenza, ora

ſonnolenza, e delirio uniti, ora ſordità , ora stupo

re , or 'flordimento , e pazzìa , chein molti è ſpeſ

ſo durata per buona parte della convaleſcenza : ha x.

prodotto deiezioni ſanguinolenti con tumidczza di

ventre, convulfìoni,'ſubſu,lti, e ſinghiozzo . Gli

Ammalati di tal claſſe ſono fiati , come ſempre ſu*

rono, i più aggravatí , e i più facili ſimilmente

a morire .. r .

In un gran numero d’lnſermi ſono comparſeje petec-x

chic: in,‘mëolti` le parotidi.‘ ora nel principio ,del p

male , ora nel progreſſo , A molti il veleno:ha mal

menata la regione de’ reni , a ſegno che le &rango-:N`‘

rie , e diſurie ſono state frequenti , pericoloſe , e

pertinaci . Se questo male fia stato‘ prodotto dal

l’ ufò de’ veſcicanti ſenza la dovuta conſider-”ſync

applicati, e raddoppíati , laſcio rifletterlo a voi. ,

So ,iche le" Cantaridi íbnoüèmpre (late conoſciute f

per nn..velen0 particolare de’Teni .. ,‘ " , ñ

Lìsolio da non pochi non ſi è creduto contraindicato\

dal caldo., e .da’ pat'ímenti ,‘ che oagionava agi’ im ‘ſſ

, ;ſei-mi , e delle p'orrace‘e,;. ſetenti' ,: e tinte d’o ni

colare numeroſe dejezioni; anzi di più ſi è credu

to ,
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to; che ſoli.*e ?unico generale .antelmltico in que;

fle Occorrenze; quando che vol già ſapete , che

triuno r nostra diſgrazia nc abbiamo ,. che' ofl'a

(lunari ficuro,. ,e tanto meno l’olio ,r bench ſia

riuſcito felice in alcuni particolari 'ſoggetti, . .l.-

Amico, io non ſono fiato neppur con quelli,.che hanno

attribuito i1 van'to ,d’antiflogístico , e di ,antiſcettico

,al cinabro , ed al mercurio dolce; de’quali per le

deiezioni , e .ſalìvazioni , che producono, credo po

ter dedurre, che ſminuzzano, e corrompono le

fluide ſostanze,e,d obbligano le parti ſilde coi mag

gior vigore dello stimolo , ehe loro danno. a ri

trovare per ogni parte un emuntorio per ſeparar

le; perciò d’e.fiì ho .temuto nelle 'correnti costi

tuzioni , dove .troppo facile fi dimostra la ſoluzion

degli umori. ,

Il ſudore ha molto giovato in quelle {ebbi-i, alcu

.ne volte anche ne’ primi giorni 5 e quafi ſem-L

e le deiezioni spontanee hanno ſpezzato , e do

mate queste malattie . Ma quando l'arte teflarda

mente ha voluto prima della concozione obbligar

la patura a ſorti ſcarichi ,' la testardaggine ſpeſſe

.volte .ha facilitata la strada alla morte . .

ll' male ora corre Quel modo isteſſo . Si cperava,

che il caldo conſumaſſe in molti i prim‘ordj a loro. o

:toccatí'di questa febbre ,. ma per lo contrario (ì "‘

:oſſerva , che il caldo già incominciato è più dan

noſo agli attuali inſermi 5... del che non è difficile

intenderne la ragione- v

l
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Vi confeſſo, o Amico , eſſere Rata da alcuni ri.

fiutata la mia affistenza , perchè mi ſono dimop,

tirato contrario a’ copiolì vomitivi , contentando

mi , di adoperargli ſolamente in' picciola `doſe, e

di replicarli piutosto quante volte mi ſembrava

no indicati dal male 5 perchè non ho avuto fret

ta 'di ricorrere ai vesticanti; perchè non. ſono

stato troppo amico dell’ olio , delle frequenti eflflſ0`

ſioni'di ſangue., e nè tampoco de’ſolutivi . Per

tutte queste ragioni m’ hanno alcuni addoſſata la

gran taccia di voler chiudere il veleno ne’ corpi,

e di non ſaper comporre ricette per diſcacciarlo .

l dolci clisteri , i fomenti or anodini , or dolci ar0~‘>~~` '

matici , i viſceri degli animali ſono fìati izmiei to.

picl: l’ aceto., il limone , il giuleppe , il mele han-ñ*:

no formato uniti all’ acqua gelata il mio diluente

ſubacido: poca chinachina unita al zafferano , allo iñ.

flibio , o alla canfora hanno fatto il mio antiſcettico; e fflalche eliſire , o qualche doſe di buonñzññ i

vino il. mio cordiale , il mio eleſiſarmaco . Non mi

ſono troppo ſpaventato de’ſintomi , che aumenta

vano o di forze, o di numero, Mi è piaciuto .di

riporre la mia ſperanza nel beneficio del tempo,

procurando intanto di mantenere in vigore l’ In

 

fermo coll’ uſo alle vol‘te della cannella gelata ,del ,. '

cedrato , del limone , e.anche talvolta col ciocco

latte gelato . Ho conſegnati vari Infermi. ai ſacri.

Ministri, ma per loro bontà me gli anno restitui

ti. Cos} mi ſono aſſaticato quafi due meſi, con in:

como

i
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comodo , e con pericolo , ma per varie giuste ra

ioni mí‘ſono poi finalmente ristretto nella mia

clientela , dalla quale per verità ſono aflai più stie

mato di quel che conoſco , che convenga al mio.

poco merito; compiacendomi. intanto , che quei

Medici di conto, e di autorità , coi quali la ſorte

mi ha fatto incontrare, mi abbiano conſigliato a non,

perdermi d’ animo , e a non pentirmi.del debole

'mio modo di penſare su tale Epidemìa , ed a ſegui

re ſul loro eſempio il d‘iviſato metodo di medicare,

distinguendo l’età , “temperamento , conſiderando la

varia forza del male, aſſalendo validamente il vio

lento , e .per gradi il tardo malo.re; perſuaſo che

rade volte è dato al Medico di conoſcere,e più di

rado di poter riparare co’ lumi della Medicina; alla

forza d’ un poſſente incognito veleno , a cui volendo,

opporre troppi rimedi,ſpefl‘o avviene che ſi avva

lora , e' ſi rende più mortale . ' . i

La pulizìa, il cambiamcnto'dí letto, laooffl'flua ven

tilazione, l’ umido acetoſo per 'la stanza ſono tut

ti piccioli difenſivi da me stimati ipíù opportuni.

da praticarſi . Perciò granpena, .gran pericolo s‘

incontra a medicare perſone povere , colle quali ,è

lmpoſiìbile di mettere in uſo.ſimigliantí‘: cautele

Io ho per principio incontrastabile ,. che anche in ottima

ſalute ne’ tempi caldi il cibarſi di molte ,vivande

in una tavola , o .mangiar quattro, o cinque volce

al giorno èmotivo più che bastevole per cadere in

.ñ-fermo 5 perciò ſono ſempre stato lontano dal preſcrive:

‘ a re
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re cinque, o ſèi rímedj al ‘giorno, ,ſenza dar tempo, che

alcuno complica la ſua ſunzione,per regola.rſi dal.l’utile,

o ver dal .danno , che ſe .ne ſcorge , ſedebba quel

]o' ſeguirli, o minorarlì, o mutarſi 5 ho ſempre temuto

che poſſano tanti rimedj tra loro conſonderſi , o pro-`

durre cattivi effetti, prendendoſi poi ſpeſiò i loro mp.

vimenti per nuovi mali, a’quali diffiçile è ancora,

che non naſca l’idea di opporre de’nuovi rime

dj, ed in tal modo opprimer‘e, non medicare 1’ in

fermo . .. e" -atip- .

Ed in fatti da tutti gli uomini dotti, ed onorati fnk

ſempre abborrita nel medicare l’ unione di mo‘l.te

coſe nell’ isteſi‘o rimedio per i’ incertezza della ve

ra‘ natura de’composti, e per non ſapere. qual diverſa

qualitàuacquistino i ſemplici uniti inſieme. Come

poi dunque non .dovrà condannarſi tanta varietà di

' rimedi ſorſe per la maggior parte composti, e adoz

perati in un .medeſimo giorno? ' ;s» e. q,

Sapete già, che in questa Capitale, come in7ogn’altra po; ‘

alata Città, molti naſcostamente mutano la loro arte

in quella del Medico: perchè, ſer la ſorte glirfavo.- ,

riſce , lucrano da Medici , .e ſeacommettono errori,

ſi lulìngano di poterli naſcondere. :Jìf

Dalla vostra lettera io rilevo il ,timor panico , in cui

era incor‘ſo il vostrodotto amico di profeſiìone ‘le

gale -, credendo zquesta epidemìa una vera peste…. Ma

rilevo altresì'de valide ragioni morali, e .fiſico-po

litiche nella medefima.accennatemi , per ſollevarel’'

 

 

animo dell’Amioo troppo leggermente abbattuto.Alè",
ſſ B ſia

ſti'
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ſia ſalſa notizia è stata ſcritta anche altrove : tal

chè qualche Governo estero ha chiesto a que

{la Deputazione della Sanità. d’ eſſerne eſattamente

'inf‘ormato;e mi fi dice, che per tale informazione,

oltre a’Signori Deputati, ne ſia stato incaricato

qualch’ altro ſoggetto per darne un più maturo , ed

accertato giudizio. Intanto poflb per ora afficurat’

vi, che questa Città , lod‘e a Dio, non è attacca

ta di tal peste, ma che ſoffre ſolamente una ſeb

bre di quelle , che ſon chiamate da’ nostri Praticì hfl_

di Carcere, d’ Armata , di Nave, dottamente de-` '

ſcritte da]Sinedam, e da’ ſuoi Comentatorì, ed

ultimamente dal Signor Pringle , del di cui tratta

'to ſembra un effietto della Provvidenza. l" eſſer

ne uſcita non ha guai.i una. belliſſtma traduzio

ne Italiana troppo addattata alle preſenti cìrcoo,

(tante-t .. . ..i .:r,v: ' ' .. ‘. .t

La peste, da cui Iddio ci' diſenda,, come .voi ,‘o

Amico , meglio di me ſàpete , è..piùtſollecítaga dar Î’,

la morte , e di cento appen'a ne.nſparmia dieci., Qte

/ sta ſebbre,che noi ſoſſriamo,"appena dieci Fra cento ne

. uccide , e mi ſia fiſſo‘in mente , che più pochi ne uc

'tiderebbe , ſe ſoffiato tutti in istato dfi’eſſere medìcati a,

dovere. E perchè non'îcredíateych’io parli a‘caſh” .-.

ſappiate ,che nel grande Oſpedaleo de‘glÙlncur'abilÌ

.è voce , che non ne muojano cbeeinque; o ſei

per cento ogni giorno ; e quando foſſero dieci,

quindicî,‘ venti, e più ancorauper cento, non

ſarebbe stupore. .per rîguardo‘alla gran moltitudine;

ad è tra
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tra la quale non ostame üſenno ,eda pietà di co

loro, che vi preſiedono , e .non ostante J’accu

ratezza ,, e ia dottrina de’ Profeſſori, che affistono,

.. il diſordine è inevitabile. ..Egli è Oſpedale‘; e zan

'
to basta . Maia aflìstenza , ímpuntualità ne’SeÎ-Ven

ti , .errore nel preparare , nel distribuire le medici- '

?The , ſcuſabile ſollecitudine .ne’ Medici, .mille dífeui

`Knegl’ Inſermì, aria ſempre cattiva ſono .inſailibili

compagni di un tal luogo, e maflìmamente in cir.

costanzo Îsì critiche. :05, 'La:

,Voi già ſapete., che .dal gran Cairo fi crede ſem

re che derivi tal Mostro , originato colà dal

la corruttcia delle .umane ſostanze , fgcuc ‘ a

ſuccedere.‘ per îazmoititudine. de’ miſerabili e, che

quel luogo rin‘ſerra , ricoperti ſempre .de’ medcfimî

panni, 'i‘quali per l’ inſenfibilxorrotta traípirazio- ‘_

ne , tdi 'cui ſono imbcvuti ,i.ſaeilmente .ſi lacerano,

e íì coi.rompono anch’ eſiì; .6. a questore-gione ,più

che a’ bagni ,caldi , 'e .all’ abuſo della ;pipa mi par

che debbano :attribuirſi gli effetti pesti‘ſeri. Sia pe

'rò come 'ſi voglia ., è indubita'bilet, che e. [z ſaz

zura .non produce 'la peste, ?alimenta :zimenoz’ 'ç, [a

fa, più ?lungamente durare . Pecora. abbiamo moti,

V0 di conſolarciñ, i ,che 'nonjì ſono vedutibubbonij

ne 'ſappiamo , che alcuno fia morto ſe,nön..dopo il 'ſi

ſettimo , ,il nono , o il:. quattordice‘fimo giorno ,del

, ſuo male . ~t[~ 1:54"’ ‘;, ' , ,-

ù Amico , .questo 'Cielo ,, e .questa .Città nudriſce, ,con-i

forme ſempre :.îha nudrito, uomini.grandi im ogni

B ² ` fa:
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f'actzltà; perciò è da .fpera’rfiz,che a quelii, che' ſono

destinati a governarci, mantenga Iddio.i ſuoi buoni

.lumi per fare ſempre più.'Eſeguire gí’.intrapreti ef

ficaci ſpedienti in‘ tin.affare di tanta cornunezim

Toi'tanza. . . ,at? ' . Î. e.. . ..;

La iavia vostra condotta nel governo de²'voflri.Ini`er

mi è degna di tutt.a lanlode .:. P'avefleco quì

,îmitaa'ae.tutti i Medicí', -ſiocomeſ hanno ſarto alcuni ,

a’quaii arm-iena ſcliciflìma .Sopra tuttO"mÌ‘.3pìa0-…\‘t fi

ciono le replicate lavande , e la ſottrazione de’ ma- ‘

teraffi , o ſia delle lane , nelle quali'wroppoi facil- '

mente annidano le ſozzure, le immondizie t. Intut

to ho procurato , e procurerò di‘ſeguirc'leyostre

tracce , ma in queste due ultimc coſe vi. imiterò

ancora con‘ maggiorc eſattezza . ' . ' .

,Intorno alla cagione di questo Epildemict» male :, che

. mai poſſo dire ad un Medico vostro pari? Dirovfl

vi candidamente, che io credo.. aver; patito tutto'.

?Europa.una peffima annata nei 1763.”, ,e‘nel

principio del corrente :764. cagiomaca probabil

mente da’ cattivi venti, che vi anno ſcaricate piog

getolea da’ corrotti stagni, o paludi , dalle quali

acque.nudriti i.prodotti della terra ne hanno ;acqui

stata .una mala qualità, putrida , .e velcnoſa .. r'

Ii'poco :freddo ., e ſpeſſo incostante , ,che abbiamo

.avuto, nel, paſſato.inverno,. la`primavera. irregolare

credo, che vi abbiano contribuitQç;e credö'ancora, che

l’ecceffiva dimora de’_'yenti caldiffied umidi ab-' ,.

'bia non ſolo fra di.noí mantenuterle impurità , che

'r . ._ '
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.dalia nostra terra, e dalle nostre immondezze* ſon

;derivate in abbondanza, ma di più abbia portate

a noi le ..aliene conſervandole lungo tempo .

Sento,lſe.non.ibno falſi i rapporti , che in altre par

:ri la nostraxEuropia ha ſofferto, e ſoffre: più degli

aitri 'par che ſoffra questo Regno , forſe perchè
troppo. vicino a questi diſgraziati venti ,, e in cir— l

,costanza critiche per il numeroſo , mendico,

fozzo: popolo , ch’ in eſſo è concorſo , oltre a

.mille altri'ſoonce.rti troppo nor-'ſolo a voi , ma. ad

ognuno 'paleſi . .

Questo.vederlo, questo putrido or coagulante, or ſcio

gliente ne’..prodotti della terra è troppo chiaro per

'me "Non ſo,.che .ne penſino gli altri. SÒ, e Vi

dico queilo, che accade a me . rV,eggo in tutto

quest’ anno ogni corpo mutato… Veggo ſudare ai

cuni», che.mai non fudaro'no ‘. ve'ggo .stitici nomi@

'ni, ché..ebbero ſempre il corpaobbedientetrveggo

‘malinconicí i più allegri: di'più, chi: è'ra ſolito a

.purgarfi blandamente coni due . dram—me di Rab.ar

. baro, con cinque once di “Siropodifior di perf.ì—,

co., ora, fiL,Puſga‘ cola,due ter,'Zi meno .: Il dormi

.giioi`o;, il vigile baamutato’costu.rne ;ognuno ſi la*

gna di qualche male "ne].capo,.',d’un*o stomaco, che

.4 tion digeriſce , e mostra ognuno una lingua più, o

meno vestita. Le. convulſioni ‘fi ſono reſe comuni ,.

e finalmente non.ſento alcuno ,, chepiù , o meno

non fi lagni oltre il costume degli anni paſſati..

.`Quello.fecondo,me , .o Amico , vuoi dire , che, re-Ì

. ., ‘ ` gna.

fi
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na‘ne’ nostri umori un diſordine; una diſpoſizione

;ad infiammarfi , e 'a corromperfi , e fguai per chi

la 'promuove .. ln Taſti è gia. .voce comune , che

' molti di quelli, che vollero 'con ;rimedi forti di

'fenderſi dal 'cadere inſermi della corrente ,ſpecie di

male, v’iincorſero ‘facilmente , ,ed :il maggior .nu—

mero 'Vi 'restò preda . 'Questo putrido , ;questo ve- ai;

 

lenoſo umore , questo 'alcali, questo‘Diavolo, di *"

cui ognuno ſembra. , che ,ne abbia la ſua porzione ,

per 'cento 'cagioni intrinſeche , e jrice'rcate‘fi ſvilup

pa ., e giusta la varietà. .di quelle , ed il 'numero

,produce .0 un’acuta maligna .febbre 'continente, o

una 'maligna doppia terza'na ‘, o una maligna dif.

Lſen‘terìa,. Ora il veleno fi porta .alla testa ., ora fi

'depoſita al petto ., ora a’reni , 'ora agli altri viſce

ri del 'baſſo 'ventre, ſempre ‘con più., .0 .meno ol'

.feſa de3 nervi :anche dal primo 'ſuo istante.. Per lo

che .io dico , 'che questo male 'a noi 'non Viene da' ,

randi .ammaflì ., 'ma da ſottiliffima, 'e 'volatile .pic

cioliflîma porzione .di 'umore ‘r e rquantunque :in

'molte di 'queste 'malattie .îieno 'comparſi ,de’ vermi, ,

nre .non 'debbono 'eſſer .questi l’ 'oggetto della cu

Ta , 'perchè cadono da per ‘loro ‘domato il veleno;

.'Alcuni francamente fi .poſſono `dir morti 'nella prima

febbre ; 'tanto 'è strano 'e .'ſunesto l’ apparato tdi

quella . .Precedono -d’ improviſo deliquj , lipotomia,

prostraz'ione "ſomma, 'tetro permanente color .di vi"

ſo; che ſe costoro non 'aveſſero quindici ., e anche

?genti giorni ,di .male, lo la diſcorrerei diverſamenz

tte.

,
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te. Questi Inſermi di tale ſpecie ; per,quanto io

ſo , ſono pochi : ma quanti ſono , tutti muoiono .

Intorno a’veſcicanti , ſappiate, che io di elfi non ſono

nemico 5 ed in molti cafi, Gallici, e di altra natu

ra cronici, i0 con ſommo profitto me ne ſervo ;

ma non eccedo il numero diamo , o.di due z poi

chè non ſo chi abbia decretato , che debbano . an

dare ſempretatpajo . Dove poi vi è una .gran feb-..` '

breìtdoveagiihe un vefeno con ' .offeſa de* nervi ,'

dove l’aere non è buono , io ne ordino rari , eàî

mi contento di ſostituire a loro le flroñnaaioni ga#

gliardepiù volte ripetute . Non cavo che .poc0\

ſangue in ſimiliſebbri, dove vi ſono prollrazioni,

deliquj, e polli piccioli; non porgo che con epi

cratici minorativi, con frequenti clistcri. Am7ico,‘ſè

vado ingannato , difíngannatemi ñMa 'io vi ho abbastanza ſeccato. Lamentatevi di voi

steſſo , che me ne avete data. l" occaſione: Finiſco

a** . . . . .; _ , t
,_,vlaſciando a V01 ſpiegare perchè le Donne , l Vec~:"

'‘ "`chi , i Giovinetti, i malſani per natural costitugzione fieno stati finora più riſparmiati degli altri.

Buon per noi che non manca nè al Pubblico, nè al

'Privato il danaro; che grande, e ſomma è la pietà

del Monarca , onde troppo difficili ſaranno idiſor

dini, e la varietà de’pareri, che altrimenti ſarebbero

facili a naſcere.,9

Se dal più degno ceto de’ Medici prendeſſero gli al

tri a regolarlî , ſe ſoſſe comune una generale istru—

zione!, composta di poche , ma di maflìme (listing

“ “A” zioni

ì
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zioni , con poche, ſe‘mplici, e facili ricette , ſorſe

ſi toglierebbe una doppia miſería alle caſe; non li

continuarebbe un eſorbitante, ed ingiusto utile a’

certe Spezier,ie non biſognoſe; forſe non vi ſareb

bero tant’lnſermi, e per conſeguenza minor .nu

mero vi ſarebbe di ,morti ,- nè finalmente prende

rebbe tal male buona parte del 'ſuo valore dall’in

conſiderata medicatu‘ra di pochi, ma. per l’ ordina

rio più degli altri occupati..

'Mi riſerbo per l.i 1.5'. ;di questo meſe a continuarvi

la Storia con quella eſattezza , che mi chiedete , e

íſpero darvi 'ſempre più felici novelle . Addio;

'o

" ‘ .‘
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I” da” da' 1;. Luglio 1764.

Ì

Stimüti/Ì. Amico Î

.

Ell’ avanzare di Luglio , o del caldo,

che è stato , ed è intenſo` queste cor

renti Febbri continuarono ad affliggerzd

ci, astalendo alcuni, come gli adulti, `"~

robusti., ſanguigni, ed atletici con

impeto improvviſo tutto ad un tempo,

,cagionando vomiti copioſi, deliquj, pro

flrazioni , con polſi piccìoli quaſi inſebbricitanti ,con

lingua umida quaſi buona, .òrina naturale, burbuñ,

rigmi nel baſſo ventre con tal~qoal distenſione del

medeſimo , e ſpeſſo, e quaſi ſempre con colore itte

rico , unito ſempre a notabile offeſa di capo; Qae

sti tali facilmente ſon morti prima del nonogîoänoz

C e

.
 .
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ed alcuni, che lön paſſati più avanti, non ancora

promettono guarigione,- la quale , ſe mai accade . t.

ſarà certo a traverſo d’una, ben penoſa conva

leſcenza . ~

Amico , questi tali ſi ſon medicati da varia claflë di

M dici in un modo troppo opposto fra loro . Io

ſono stato con quelli, che vedendo un improvvilö

vomito così copioſo di tante' materie fqttili', hanno'j‘p

di botto'uſatp in gran. doſh ilr'ſucco. di limone a9.‘ -

ſchietto, o con forte tintura di chinachina uni

.to a neve ad ,oggetto‘ d’impedirlo 5 così il lau

dano liquido congiunto all’ acqua teriacale mi è

piaciuto con quelli adoperare; così la, neve istesta,

e l’acqua nevatiffima , clisteri dolci, ſoti malvati ,

ma ſpeſſo uniti all’ erbe aromatiche amare , e cot

te in un vino acquato . , ñ , . 1 z

Altri ſono ricorſi all’olio , dicono eſiì, per ſedare;

ſebbene le ſmanie , e di nuovo il vo'tnito ſia per

io più accaduto' con deiezioni uguali al vomito, ,

e con ſomme prostrazioni. ' ‘

Altri poi fi ſon ſatti beffe di tali medicature , e fi

ſono ſerviti del vomitivo per imitar la natura ,i

che ſembra ſecondo loro al vomito inclinata. lo

però. dico , .che in tal caſo la natura e ſuperata

dal male; e però chi iao‘tali circostanze Pro

. muove'maggiormente il vomito , aiuta il male,

e non imita la natura . Ognuno poi ſi è accordato

con ‘l’ acqua nevata , con l’ uſo di qualche' limona—

3a. Tutti questi di tal ſpezie in qualunque modo

. me

J

..`
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medicati corfizro,` e corrono gran pericolo , e ſo.,

no stati facili a ricadere. .' .

Veste. febbre in altri ſi è manifestata con eſatto

tipo di doppia terzana . A questi giova il. pic

ciolo emetico più volte replicato nel corſo di tal r ‘

febbre : giovano le bevute fredde ſubacide :. gio

,va il rabarbaro unito alla china ', ſe il ventre .è

chiuſo , e quando no , la 'pura china in buona

doſe ſollecitamente rende,tal febbre ſenza indo.

le maligna , e restano ſpeſſo gl" lnfermi curati nel

termine di dieci, o dodici giorni. l

Alcuni in questa-febbre ' hanno in orrore la China z

uſano francamente l’.olioi, e quando ſi! vomitaſ

ſe‘dieci volte , lo ripetono ;. l’lnfermo ſi conſo

la con quel che vomita , ma' non ſempre. ne ha

ragione . ' ' '

Altri s* ammalano con Diarrèa , o .Diſſenterìas vanno

del corpo 'all’ impenſata dieci , '0:' dodici :., V0i@ :gl

giorno per due , o tre giorni, ſoffrono deliquj;

ma ristorati da gelati, o da poco, .e 'buon vino‘, ’

facendoſi loro - alcun dolce clistere , ſi rimettono .'`

Qyelli però',.che in ſimili caſi fanno uſo dell’oliotſz

tanto pera clistereyñcome per bocca' ad onta delle

ambaſcez, de’ dolori ,, e ſottili deiezioni; che in lo”

produce, questi .ſpeſſo entrano nella gran 'febbre, e

per .conſequenza in grave pericolo; ' ' ..r

I piùaostinati .di tal ſpecie ſe fanno ufò dell'acqua

Teriacale con l’ infuſione del . rabarbaro‘ ,'.‘ es tu

ripetonoëzjgiusta il biſogno .,. unita a bevute .fred: '‘

.oh‘wi. ., a. ""'i'J‘ìc’rl

. ‘o
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de, ed a clistqri anodini., ſi curanogfelicemente;

in modo , che ſembra , che abbiano.così cacciato

dal loro corpo quel. generale impuro, di cui mo..,

stravanlì infetti. i

lo vi ſembrerò forſe un gran nemico dell’ o

lio, e pure non è così . Quando incontro ln

fermo, , che lo ſoffre , che da eſſo ricava utile,*,

quando poſſo adoprarlo ſenza ambaſíze , ſenza vo

mito, ſenza deiezioni ſottili ,- quando la febbre

non ò troppo intenſa',- quando la lingua non èari—

da , quando fi tratta di ſuperare o viſcidi, o

vermi, che ſi manifestano nel baſſo mentre, quan

do non vi ſono convulſioni, quando l’Infermo

non.è tanto ſanguigno,- e' finalmente quando non

è così fervida la stagione ,' io di eſſo fo uſo , e

confeſſo , che non pretefi mai cacciar l’ olio dalla

medicina , e ſpecialmente il perfetto d’oliva , pet;

chè perſuaſo , che ella di troppo mancherebbe pri,

va di questo . ,i , ,

Vi ſono altri per quanto ho ſin ora oſſervato, che ca

duti infermi di, tal febbre con più , o meno di

forza, ed impeto paſſano inſino al quinto giorno o con

una chiara, o oſcura febbre doppia terzana, e

poi cadono in quel male , a cui furono altre volte

perloro ſventura ſoggetti. Così questa febbre con

duce all’ itterizia 'chi altra volta l’ ebbe: all’idro

pisìa , all’ empiema , o altro attacco di petto , qua

le altre volte patì .

,Questi come generalmente ſi curino , io non ve lo

poſſo dire; ſolo vi dirò, che io questi medicando

ho
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ho ſempre in mira 'di incepparé', lſnervaref' eſpel

lere, mutare il ſolito veleno 5 e ‘mi contento d‘i ſoc

correre a’ fintomi palliativamente, e mi ſembra non

andare ingannato ;.molto più che veggo nel mag

gior numero aver le cure un eſito felice.

In .tutti trovo giovevole il freddo, ed i ſubacidi; in

oçhi trovo indicato l’olio , ed i vcſcicanti, ſenza

dei quali ho ſempre medicatp, con'ſelicità dal prin

cipio di questa Epidcmìa fin 0gg .

Con .l’ uſo dell’ acqua 'teriacale , del zafferano , della

chinachina o in .inſuſo , o in ſostanza: coll’uſo dei

ſolutivi. melari per epycrqfiwe col uſò.di poco vi

no per bocca: con ſoti anodini aromatici alle vi

`

 

ſcere'giusta l’eſigenza dei caſi', hq':ſatta , e con- ' 

tinuo a .ſare la mia medicaturafyi è un altra ſpecie , che però in rigore non può

dirſi d’ lnſermi . Vi ſono alcuni , che cadono in una

ſenſibil fiacchezza con cena tal qual mutazìonegdel i

loro natural colore, con lingua più, o menoñve

stica, con certa pena nello stomaco , e diſordine '

del'ventre , e polſi) in qualche modo mutato . lo

questi gli ho giudicati, e gli giudico profiîmi di

ſposti a cadere in tal febbre corrente; ma quando

anche ciò non foſſe ſegno di tal proffima malate

.tìa , questi tali mi è riuſcito felicemente rimettergli

nell’ antica 'lor ſalute coll’epicratico‘ uſo di, poco

rabarbaro unito :a chinachina .. 'c. . ,

Vi dirò di più, .che costrettoîl finç'fl‘lail pn'm‘r‘‘ giorni

di questa ;febbre di conſigli” qualche :preſervati

v0
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v0 a molti di quelli di mia Clientela,per ſare che

non uíàflèro delle cavane di langue, de’ſorti eme—.

*lei ,.de’ forti ſolurivi , de’ quali ho ſempre temu-'

to , i0 lor conſigliati l’ uſo frequente .di .tal polve

re composta .da uno ſcrupolo di rabarbaro , e da

mezza dramma di chinachina' , ed una bevuta

fredda d’ acqua conlzucchero , e limone . Ancor:

neſſuno. de’ costanti nel .uſo di tal rimedio è di—.

venuto .inſermo. .

Altre particolarità su di tal corrente male io non ho;. î'

ſorſe .ve ne ſaranno , ,ma non mi è occorſo oſſer

varie 'nè fui miei, nè ſra gli altrui .inſermi , che':

per vari incontri ho .viſitati ; .

Ora .su .d’ una coſa chiedo il .vostro conſiglio . Veg-.

go da ,non pochi p’raticarſi gli .aſſorbenti in piccio

la doſe, ma ripetuti più volte al giorno,. in ogni ,

claſſe ,di questa febbre [I ordinario. Voglio crede”

re , .che alcuni lo ſaccianoëcol fine di prender

tempo . Altoi però fi gloriano .di' uſar d’eflì per

aſſorbíregli acidi .delle prime vie , acciocchè. quelli

non cocrompano il Chimmo , il Chilo, il Sangue .

'lo però tsu della ſcorta della mia pratica , e s,u' de

gii eſperimenti , che danno a noi Uomini pratici

nel medical.e , gli credo rariſſime volte utili., e

ſpeſſomolto dannofi , particolarmente nel ma] ,che e

cor.re . . 'Io vorrei im astar d’ acido il cor o, lo
P P

stomaco; le budella; così quelli .adopenando , te- ‘

meréitroç’po , anzi ſarei perſuaſo .dicoadiuvare '

:llav corruttela, alla quale troppo facilmente tende

. r un
4
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un corpo in questojludgo ,.e, in :questi tempi ;Let-nq::

to più , quanto più inſermo ,r .e inſermo di Jai;

genere . So, che' .la Teoria‘degli midi è Oíçffl'fl} ma@ .*1

la, facilità , cori…cui. ii;_prçrídono. 5r,)îd'î“f0m', ;coaz

cui .fi deſiderano' ‘, è zper me un linguaggio .della a

,natura a.loro ſav_ore.‘ c.l ;luxe'A L.. ` .j

. lntornqzalla mortalità” Amico.. .è la fleflàwl? ſu…

rio,,è,.;di, mi "o, dodici ,îdi_memrzqlſſkhç giorno'

sì , e qua che altro no. ' ' ‘ . ;mi

Intorno agli Spcdali non vi è novità z ſapete già;

che per dar luogo ai Poveri' nel grande Spedale

degl’ Incurabili , la Troppa formò tanti divifi Spe

dali, quant’i Corpi, che tale Truppa co.mpongoy'

no , e questi a carico loro .

Gran Provvidenza mi regge , e mi protegge ;

che ſe non fi evacuavano di Soldati gli Spe

dalí di questa Città. , era del mio impiego d’

invigilare alla miglior poffibile aflìstenza de' med

deſimi giornalmente , e Dio ſa con qual riſchio,

con qual eſito avrei compito a questo mio dove

re . Negli Spedalí de’ Corpi non mi è preſcritta al

cuna obbligazione; onde la mia vigiian'za per ora

comincia , e finiſce in quello delle unzioni, detto

di S. Orſola , nel quale non è per anca pericoiato

alcuno di tal febbre nel numero di ‘trenta,o tren

tacinque, che di tal comune indole ſono rimasti

infermi la dentro: e di più ſia gl’impiegati'in eſſo

Spedale dal più alto al più infimo fin oggi non vi

è stato alcuno leggermente ammalato . .

.L. ſ ' . ' / Mi
`

\
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Mi .avanzo a dirvi' questo , percheè facile a verifi

catſi da chi che, fia,. 9a ‘hf' ' . ‘ . ...‘ , …j

Benedica‘lddío il 'nostro .Monarca , e chiíîlo ëonſigfiaág

Questa. ſola riſoluzione è statavtroppol,vantaggioſa

per la ſua.Truppa,.e per me . r

ll di più che va7accadendo lo ſaprete con 'altra ','che‘r ,

aDiopia-cendo vi manderò il primo dBlPentran-:,I

"yz.;.13 quale.per ,me .ſarà 'la.più importante‘r!

 

Addio .. g

1'). "F'‘:ñ : ' '.- ' . . ‘. ‘

'‘..DW.ì í‘ ' '

'1. i

l

e ;.

' ;t

, 1 , ‘

. 1 .

.c

4 ' ‘3.2 i”. ›

i, '- c

u,

1 ÌU. . .

ai( ,î'l‘í’ä t j .

‘:i J, . " ‘

'z :
i "la

'f i " TER



 

.

 
 

É’s

(“.3 o ; ;fil` a‘ ijéwq . '."îqi tb :' i :b m,'mn al

. ;ma ,311' ,. M1205.; ,iure ., . 33.3751? ;i q

—:;n 'Lib s r--i,ìi, .' ‘ ‘ ?Scu'.ii .'iÒV' 3L' .LL .

-,g»a 'Usb ;OWÎL *ç Samir Èzflòv" .‘Îi qÎ Hit-"l ii’nilÃ.b

ñ- '." :n.fcq (BK.?E fl". .T :‘EHR 'PA @la ."ÎLHJ'JLF 7

e ,.' u'ñtíìt‘r. '. 2.17'. '.PÌL‘Tî‘ÎÎ i :Î. :. ":! S?

n

.7 :'îìu: .ami,1;, c . PL, :.z~m ," " . a: ul;

,:. :r M’QL‘GM :del»IP lffl ..AGMT.4154?' nq ;iii.'ſl ‘

:Aſl

;iam,2:Î12519 mi: , ;231m Ii; oi r' i Oif‘tf'q

e .‘`‘:‘i Îr,'í'b :ru.mr” ore/AW!‘ m.; ritardi‘.27 ft"? ui ‘ .i

., . .' Î’‘‘' . “"tt.. “e . ..,:,o ?La t.'‘"eL:.ñ.‘Jñ'‘::'r: ñ

Snín‘t’wó ,Wim ;. muiuq al , :LTL,ill' C" .i ”.. L ‘* ‘Î

un..'79, A .Augat'z‘hit ‘I'm z L‘w "i e a::
  

Ccowi. la terza Lettera da me promeſſa—

;viſ‘coli’ultima` mia ;de’ 1.7. dello ſcadu

to Luglio per ia continuazione del no

ſiro ſoggetto. mſi . u… è "F.1 ÒH

:..Avrei molte novità.z ſervoleffi; pac

- larvi di Dſ'pedaümma. come che creda

` x . di ”eni ragionmcbe ſovrabbondi', quae}

do asteriſco , che.dagüzOſpedalî.pache pratiche no

tizìe ſi poſſanop‘rendere , che fieno accertate ;e o

legittime; perciò la storia di questi If. giorni ſir}

brieve, .tamîopiù, ,, chela Dio mercè ſi reſpira di

molta. Che poco ſomministrino gli Oſpedali di acq

D cer
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certato' per. un’ accurata Storia Medica L particolar- y,

men e in tali eírcofianzfä ' ' Le' . ’

v 'rſèffid liſjqdole '3&zii.HIM; eci‘05,, d-ienté.*í gÌÎaíîpocaſedſſel‘tſiä’ídgwf

Serventi , che ſpzflo mancano al loro dovere; dal

la natura de’ rimedi ſpeſſo pefàti a vista , e trop

pci in ſretta arati , ſe z** zogliamo'flzdire anche '..

qira‘Lçhe volta, ' ,lſificati; dal” distribuçlë’pe de’ me

deſimi fatta speſſe yolte fuori di tempo dall’ariaimpura, che per fllttcflentfa ,re aiſi.;tutto porge ma- '’

le qualità; da. i diſordini, che più creſcono in oggi,

che gli Spedali ſono troppo pieni d’lnſermi, e d’Inſer

mi ſacili per la costituzione delrnalea inoiti`p‘Ì-icare le ,

impurità . Perciò ſon io di parere , che quando tali 3;,

luoghi non rinſèrrano un diſcreto numero d’Inſermi ,

e non abbondano di comodi per mantenervi dentro

l’ aria ſempre nuova , la pulizia ,i ria. vigilanza …Paz

eſattezza , l’ ordine , pregi íncogniti a’ grandi, e

affollati Oſpedali, poche, erdeboiianotizieſi'poſſäç‘

no da questi ricavare .1 Sia pure‘,eſat‘ffi ?il Preſçſiod-i

re, .diligente ,r dotto , e profondo z" ſpenda il luogoffi

Pio teſori; ſiano i ſerventi di abilità', non ſaranno ,i

. » t . . K?"
mq pero tutti di un .costume . Basta dire comum- .,

tá.,':perchè .debba comprenderfi un'unione ,. dove .v.i

ſonopi buoni.,rue gli ottimi ,: i‘ mediocri, i catti

v'ir; eli effimi .vrMà .dato ancorati( lo che 'è'.ſom

mameme difficile z che la comunità, che ſorma un

Oſpedale.;‘. ſo.ſſe in ogni ſua parte perſettagſe l’aria

in que-lui non .è di continuo nuova , pura , e ſreg,

'12h ‘? inc‘"Ti i.; ot.Î' e: '5T' M . Î :ka.t ':

-I-3 K;
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ſcavP iëìſomma non è iaìpuliziaffil come luſingarfi ,1

che un,‘lnſermoipoflà. ricair'are utile deustal jimfldlp ,e ,.4

che prende una,o due volte algiornom.nou ritrag—.;

ga nello steſſo tempo dall’aria, che continuamente

reſpira , con che render inutile i’cfficacia diquello,

e la prudenza del Medico,'ſh'Ommñ’quefla per-i]

pulmone nel ſangue ‘, .òt,Vì entri. per í .vaſhiz-iimljL

di mostra,cute aiuti-n qualunqueztaltroimodq.»;cſeffij

quando‘è impara; offende il xſ‘ìino finq .a3 farlo ca.;

dere inſermo ,- :îcome potrà Époì questa ilafltiar libera "x

l’azione a'dcunflrimedio Diniuu corpo dailbrmalaájg

indebolire)? ernia.” aonwq el`upflw`îind mq ma

In .qüefli mali ;rrvcolumbus quaiñOſpedale..upuò ;ui

fihg’arſi d’ avere inn.Maria .rbwanagxírieto. che* . a]

dieci Ventilatori'.,‘Îſe»in' nana caſa di .terz'o Pzam,‘,Uzn.\‘

una.camera ſpazioſa): un Mo uiqttrlíi fatemi: ,alieni-à `

Etre am… :edward-*rezz- ;Six-3313233526”

Biì‘molteieauteleK'ſenfibilegifuherapione: &Iquewhbst

tato?" Be:tu'tto :questa‘Aſi vm ,‘‘iol riondiſpré.‘zzo g’iä;

ma do 'quel miſutaw'eredito'hnchezffiemánd lfau‘

ſperie'níe tfatteìnéglij Spedaliu' Bond ,dì.cquem «ma

quante‘KPW@ :Lg oſſea-blemi nóh:‘a‘gdaì 'meno: da]

v‘ero‘ 10Manöqëmè 'ñpeîwìſempmpínfëndg' :ffi: fin”;

meíüerffli M'aoonmufiwìrrtnmmy; :,minn L‘… .oc.z‘

Npn'' poſſo però laſciar .di dif.Nk, ,ché gfivWdau-Por_ :1,
ſi tati ‘da,dentro. terr'tt'vallaämarina. ,, ch`é‘íflg Tin.p i]

'Pëmia in” ñüffiî. MHP'ſebbene formati, in 'darà

hanno‘l‘i'ícevti,to unìuffleädenflmuà, SMod.HOW'

mo ›direzîflì‘pzùu, Povia,mms,‘ mmfflu zMÎonffif-fl

'"“‘í'‘ . D 2 tan.

.fl
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tanto. lunga , .nè difficile rieſce la .loro COBYÌÎBÉQQ* ;1

za ; motivo, per cui' la.Maestà deliRe ha ordinato,

a ſollievo del Pubblico poveroval’ erezione dí-altri

Spedali nell’aria ſalubre .di Pufilipo , alla miglior_

condotta de’ quali vigilano Signori, d’ infinito ſenno,

eprobità:. Ma perîritornarffl ai nastro, aſſunto …Vi

cipeto , che ( grazie 'al Oieio 1 &reflui-ap .. i

La.ploggia delxdi ,19.: paſſato, ehe zimpetuoſaflegea‘)

nerale durò per molto tempoalla ;vista del nostro,

*

‘ Orizonte ; il freſco .,umido ,e che portò ſeco‘ per_ .

più giorni ,a purgarono in cerca maniera [Taría. ,QQ‘Ã

stra più baſſa da quelle putride alcaiine ‘t:ſalazéo,rgi,“‘

che zl’ ingombravano; e ſebbene (abito dopo genti':

vedeſſe molta variazione ne’ registri .tanto'delle C01

Î' munioni , che de’Morti , per ?la ragione , .che mol

tigíä stavano ,inzpericolo , pumÉcominciò ,la.muta,

çiqnein appreſſo a; çornparireufimfibile ,,ñez‘ſe non

ſu' del tujtto. allora costante' , 'Nerſo.…la-fine alogene

del meſe-af@ nel fine,medelimozdimînuìiilänumerq

de’, Morti a. &gap.dif” .p0.60.,,caſo di questa Epi

dernìa , quando a proporzione andaſſe'kemando per

altrizſoli rzzigiornij. I.;morti fra gli .Oſpedali, e le

paraffina:Minaquesto ;Popolo zmumerpiö ;di più, di

zoo. mila anime permanenti ancora; ‘nella ;Capitale

verſo l’ultirgqdj Luglio ,particolarmente,;non 'giunſe-. .

ro a a'oo. Ora parlandohper.la, verità, io,ragiono così,

Nflimeſeeçliffigofloawrà certamente' ogei anno perdi-gf

;9 'U‘Wücffifflî &dimmi.pet vecchiaia ,iper vajolizrpeç

EFbbÎÌÃ’A.QBPÌ ' ſpecie, per 'ferite, e 'per _altri mali;

' "l n quan
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quanti ve n'e ſono ſourſldella coffemiçostituzidſſeîi

yOnde preſſo a zo. morti per giorno'in tal meſe

non devono contarli , perchè è il 'più stretto nu

mero , che imancar poſſa . Ora detratti ao. da zoo.

rimangono '180. ln una Capitale ‘ così ' popolata

L80.. rnorti non formano certo , nè ſormar debbono

..concetto di maligna epidemìa. Che di ;ooñmflnar.

.' abitantiffiuno ne muoja ogni due 'mila `non è coſa

certamente degna‘di stupore.- Ma ne moriſſe anco

ra uno ;per mille , non deve nemmen er questo

caratterizzariì‘per maligna una taletepidemìa. Foſ

ſe piacciano:` al 'Sommo lddio di non dare mai

maggior grado di forza a ſimili mali di costitu—
zione o ,',“ ' " h

All’accennata ſalutevole pioggia ſi ſono unite infi

nite altre buoniſſime coſe provenienti dalla pietà iL

.` del Sovrano.,.>.dalla diligenza del Governo , dal

fervoredeſPopolo. :m. ..., . .,,.. >`j`

11 ;primo ha, come vi diflî di ſopra, a costo del ſuo

Reale Erario formati gli Oſpedali per le povere

Perſone civili.a Pulìlipo . ll ſecondo ha‘Fpefmeflb

”introduzione de’ grani nuovi .del natluoxciel'o

ad onta dellagran quantità ,ehe.ne tiene del'vecé

chio estero, del quale per lieve'ſoſpetto ne' ha‘ ri

mandati, e fin gettati i rubbî a.migliaja .Wi.Ia in*

vigilato ſopra la 'generale continuatfpulizìa delle

strade , e delle cafè ,'proſondendoëiäeſhii .sì'-'nei

,mantenimento di tanti Speciali, e di tanti -‘rpoverr,

come' nel facilitare ad ognuno di que‘fli'î.,- quando

,a 3 t .. . -'‘.'..' . Z'‘atli" ſono
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‘ .gliata .con ſommo profitto , atteſa Ja buona indole
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ſoqonben, ria-bazar , .ilqritorn'o alle Patrie 1m..

Lîultimo .alfine zii,ricorſi) ., “e ,continua a ricorrere

,alla ſempre validaéinterceſlìone ideÎSanti Protetta.

ti , i,che .questa Città z., e questo Regno difendono .‘

Ammetto , .che .in qualche ,modo vi: ,abbia concorſo

ancora' ,il xempodomando ,. .. diitidcndo.,. ' invec.

;mando 'questo dominante; Helene; ;ſebbene la 'fica'.

;ia .ci ,rammenti Epidemie7 tdu'ranti per anni interi;

ſenza perderipunto del loro vigore'. Ammeumrçhe

.vi abbia .contribuito .unaçconzvenevole. quaſi: gene

rale medicatura , .nata dallavocezffl’ Zprimarj' Pro'—

feſſorr, @begin ogni .lor-..foglio ,, .îin .ogni:ier

,gi,Mb., e conſulto hanno...omovofiùnente'rconfis

..`

da,degli .altri tutti pnonti ,ad imitare .

alli 15'. ,fino .al primo 'd' Agostocla'i,ſebbre ?di costi*

tazione ha ‘ſeguita'to , ,e ,ſeguita .il.cor;ſo 'della: ſia*

gione . E* stata estuoſa in molti':,.. .ei,qiueíii`'quafl

‘tutti ſono .stati .ſoggetti al delirio , 'di' .cui ni‘cu‘rá il .

mon ,ſe ne ſono liberati'. benchè odiata la Febbre".

Per le .anteriorizoflervazioni però'ivi' 'ò ,da.ſperare':
che .ſi -curino perfettamente 4 O‘nìiauna'; o,:po‘cini .di

.zau.hſſrmihanno .cacciato 'vermi dal‘.loro :corpo:

Si. ſono.Jflledicatí‘ron bevuee ;ſub-acide fredde; aan

minoutivi‘…çmelati ,, :Icone mastican ‘della .'În-eve z con,le

.eamthdi .ſangue,.m.me .la forza del polſo Permet

aevaz’a.. flnim'ìwanche ſono state le-coppe a ſan

gues ed ;i.çlisterisutilb il'‘îmnſco odoro‘ſoz, o 'e61

çinabrſio' , .ozcolfzaſſerano , ;o conr:la'ñchina .,1‘mito'.

Il .più- comune .termine .di questi è stato .dagli'undi

Cl
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oi fino 'ai venti , ſe‘‘da qualche natnrble emorragie '4

non è stata ſdlecieataíla guarigione . Più .ne ſono

morti dizqucllifl, che ìhánno.ſoſſeno'xii fopore , che

d‘r‘quelii , che hanno l'offerta il delirio ...a c'.In altri láJebbre è' stata putrida, acuta ſem reëcon

ſh.mmoolentore. I ſintomi ſono :stati car 'algìe,

vomiti ,j conveliimeuti , Spore., lingua ;vestita.z. ai@

cu'na volta con'fluſſo diflënoerico ,vche ſempre è

stato cattivo .. Speffiflîmo questi hanno .gettano very

mi, i quali , per quel'che ho vedute dal.princi—

pio dell’Epidemìa fino. al giornoñd’oggi ,. ſono .i

ſempre stati della' steffit natura , lunghi vicino a un

mezzo palmo, tondi, ,. roffi. , e della groſſezza' di..

una penna da ſcrivere. 'p 'w ; ' s ` ..

Fra le particolari oſſervazioni su questi ho. ve‘duto

une‘Giovane. di anni' rsxifiglia di un Mercante di

panninesdi talvFebbteinſerma . :Questa dopo aver

cacciati per bocca: , e per ſèceſſo ben zo. vermi

con poco, o neſſun ſollievo almeno della' testof,

che teneva ſempre come stordita , appresta , e tre-

mance ,zdopo il? .giorno ao. del . ſuo maler.una

mattina. ddpo vari: sternuti vide comparire per le

narici uno tie.’ſoliti vermi , il quale. ſebbene: con

bei modo‘zficestraeſië .da quelle i; pure :non ſentì

minorare gli ordinari parimenti del ,fíuo capo . Coi

vapori dei zolſo poi , per quanto ſuv'poſſibile,

andò migliorando ín.app'restö ;Lr o piirtì finalmente

per mutar aria . l'0 lo, che ;p‘refèntemen`te sta be- .

ne ;ma non ib, {è altri vermi`abbiacacciati per l*

narici . Procurerò di. iaperlofe ſapendolo "e" fil*

rete'avviſato, . Nelle
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Nelle Fabbri , dove non vi era flu'fl'o d.í-ſſenteríco , o

lingua arida , l’oljo ha ,ſpeſſo giovaxo , .e tanza

più. , .qnan'tozl’ iufèrmo è.fiato per costume più

avvezzo all’.uſn dl quello . L’ uomo civile delicato

ha ſpeſſo, molto ſoſi‘el‘to nell’ addattarſi a tal'rime

dio,. 'in modo che ſi 'univa facilmente la rcpngna,n—.

.za dell’lnfermo colla volontà del Medico; l’ uno

a non; prenderlo , e l’'flltro a non ordinarlo . Doq

ve.vi .ec-a:ſcioglimento. di ventre ſi è ſanto; i’ olio

conoſcerein cuttir per troppo flogistico . .z. , .

L’ acqua vipgta ad:uſo , il. lieto acido inneve , le

flroſmazioni , le coppe. i clifleri dolci , .e qualche

paeſe. dfiuva prfina , 0c di polignla ,. o ſole‘,z o-:oon- '

giunte a poca china: qualche volta l’elílìne di

Parac'elſo , e l’acqua:.teriacale: e dove vi eu ſo

re , qualche cucchlajo dîacctozdebole canſoì‘aoo ,

qualche pillolaìdi muſeo', zafferano., e china ſe

condo le indicazioni hanno. ſarto la min; cura; la

quale mi è riuſcita , come à'tutti gli altri, ſcabxoſa ,

lunga, e' qualche voltajnutìle T‘ o , . ,.Î,..3 t

Se in questi caſi ſi cavava ſangue, ‘era lorfleſſo,; che

veder l’Infermo peggiorare :HP.istante. Ipollì‘ſem

re più picciolí , e tardi li dimostravano ,. freſco

Îl: ratto z e lnnguide le forze . Sepoi accadeva una

ſpontanea emonragìa o per il n'aíb , ozper Bano .,

o per la vagina era cerço di un gran ſollievo , e

ſpeſſo prògnostíco di un eſito ſelicë. . .

La Troppa finoggí è stata la meno‘ſoggetta a questa

febbre di costituzione . Vella che più ha ſofferto

è (lara quella della Marina; ed.al contrario quella,

e J" che
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dà'efflh’ë 'andata' la .più illeſaq…'è {lara 'finoggî la

Svizzera; e la Macedonc . A' proporzione l’ Uffi

zialità ha ſofferto aſſai più deî.Sold-ul , e di queOa

' ſe n’è‘perduto'un. buon numero .

La‘Nobilt‘a ,contlnua ad andarne immune z ſopra di

clië‘ffi‘flettendo, piacemi credere , .che ciò ſacil

mente ſia accaduto , e accada per le loro comode

abitazioni ,‘ per la facilità .di ritirarſi, in luoghi più

a'perti , e'per conſeguenza più ſalubri , per la loro

costituzione :cioppolrrare, volte ſanìffima ., per 'il

ocd che tràtthno,, atteſo/che , generalmente par

land'o‘* , 10r‘01 maggior incarico ſi riduce; non

''rä‘kie`ll’.zlccoflàrſiîällìlnf‘ermo , ma nel fargli ta—

ſora porgere qualch'e'l'carírztevole ſoccorſo,. comevece, cl.Îé, abbianoſateeç_a..larga mano… 7 {Eu. .. z

S’ímpediſcono pè]- nanco è pcſlibile‘ le unioni., del

Pbpolo PC’TÈÌIÌ' ,.helle..piccioleìchieſe , nellañraì..ñbnf'peranche:pe'rciò apertac ſul .troppi» , ‘ N

rifleſſo , che. l’ aria ,'‘ l‘aquale in questi .luoghi Î fi"

í'g'cchiude , .è troppo ſacíLe a reflar alcer'ata. dalle

:aſpirazioni , e rraſpirazi'onix, che da’corpi, inzcali

distretti raduná‘tíi lì zefalano… e …QP u 71ñ 7.3711?,‘,5%É

Si diſputa intorno all’dria‘x` chi! la vuole “inſetto ,"e"

l' hà' quaſi per là ſola cauſale' di questa malattìa;

éhi‘'penſa all’ opposto .. lo*.per‘ me non credo l'aria

infetta, ſe non dove: manca lazvemihmione; edove

  

la‘îdäzu`ra annida . Così nel .caſo nostro credo .ſola.1c1'

infetta l’ariznelle pîccìole occupate caſe; nellezvi.

cínanze de’ grandi: Speciali ,yen :in ogni .luogo , doſi

ve la‘ ventilazione è impedita , o è ſcarſa . .

E Se
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Se l" aria rom:'- generalmente infetta‘ in ſimili ſortazdí

Epidemie', non ſaprei': come fi.ñpdt‘eſſe ſpiegare.,1

perchè i' Ministri Efle‘ri alla; Corte della: Porta in

costit‘uzioni an‘cora‘ più ſerie vadano" eſenti ſempre..

da: ogní. pericolo col ſolo, allontanarſi} p‘er co

dalla: Capitale , coli’ .intermectqre' ,ii comm cio.

con''chi fi ſia ,l e colî vivere ſolxmente fra. loro,

qu'ando ad. onto'. di ogni. cautela: 'ſono‘ .sforza.p

li a reſpirare Varia medeſima ..`R'owî intenderci

come nelle forti Epidemie' ſoffert'eì zio' Mgieri l'a

caſa' dei Key", o“ ſia def Vicerè. (io (farai maiî ſçm-.

pre in tali ſgraziatí tempi laxpiä: riſpe.tt‘at'rar ,. eſiìn-'

do questa 'giusta il rapporto. dcfflyiag.giflorixrqnççz

gran', caſa ben‘ ventilata} ſicché trovandoſi.,iii eſſi

iü aria ,. che riellìalt're., avrebbffitìovuco ancora

SU tal ſupp‘osto‘ den? aria infetta più: valmam,Te'

maggior pericolo' incontrare Così' final‘menge' n’on

ſaprei comprendere' la' buona' forte' della Nobilt‘à;

c che lddioi ſempre' diſenda ) nè: »come’v Av-í pot—eſſo

eſſer alcuno',. che' foſſe fi`curo‘ nellezabitazio‘ni delle

Terre vicine', quando.in Napoli l’ aere' non foſſe

generalmente' tuono; non' intendendo' bene coma

poſſá‘ 00",Pon‘entí del mezzo giorno', ed‘ altri vg”,

, ri', che' ,ſofflano‘ alla giornata ,.,rest'ar ſempre' tra i;

confini della Capitalequefflaria‘ immobile' a . guiſà

,di un gran marmQ‘ in mezzo di una Piazza . 7

Non' voglio' abuſármi per ora` maggiormente della' vo

flra ſoſſerenza.. Peri 15*.. del corrente' ne avrete

in promeſſa eontinugzione i Addio; _.

QUAR
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‘ U1 principio .del ÎmQſiàfli. Agosto ilmi

‘ ì mero .zde’imortí .a .xenere'.;.de’pubblicaí

registri fi .raggirìx ſempre fra.xi, no

vanta, Kezmeno»' aſili Oſpedali , ;per

chè .nuovi ., e .ſituari in buon" aria, non

hanno perdura in quelli giorni paflätìj

‘ ... a ;chç pnchirlflſexmi.; i.quali.lmíxi *gli

amy.;45115 Parxoqcbioddppena aſcendono a ,,, uo.,

' o' 150, .Per quel .che :riguarda j Collegi, ,le Co,

numità Religioſe , ' ‘i .Conſerzucorj non Piè cento

fiſſo ,-.z EDIÈACOWBOJÎRÎDIQ ,. cbe...az›biano poco più

..."5.- .. , E p, *A _

.  .
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ſofferto degli anni antecedenti ;tonde 'su:quelli`"re-:~

golandolì è ſacile,quando fi voglia,averne up finy‘j

cero detaglio . ` . ;ai 11.4‘

Già ſapete , che ogn’ lnſermo ,. .ç‘he:.non'hz coma-ua

ſufficientiçper farli curare giusta l’eſigenza del ma

le, è con otto negli Oſpedali del Pubblico, o in

quegli eretti da S. R. M. , dove per quanto 'è poſ- i

fibile ſi cerca , che -fia' ..con arredi-zione ,"e [zelo affi-, Î’

stiro. Ma ſia ancora in qualche parte mancante

cotesta affisteríza, ſarò però ſempre maggiore di

quella , che Inſermi di tal condizione avrebbero po

tuto avere ne’ loro angusti miſerabili tugurj .

Sebbene questa febbre di costituzione‘fia ',x come vi

accennai nella paſſata lettera , ridotta. per la mor

talità, che accaggiona , a non doverſi dire tanto

maligna; .ciò non ostante lì continuano tutti gl’im

maginabili ripari; perchè vada a cedere , .e ad ,,

estinguerfi totalmente .

Perciò un .manenót gîífldeóöi Poveriìd’ ogni`l'feſſi , che"?

ſorſe 'aſcendeî:,a ‘cinque in ſëi mila ſraf Nazip‘nali ,'Îî

e .Forestíeri, i quali "per la loro'miiſeriaç', ';poca‘abi

l'ità , e volontà di travagliare , ſe ſcſi‘.:ro in'. liber; i

tà , inquietarebb'ero .il Pubblico mendicándme Liz--

.zolenti lo danneggiare'bbero , e finalmente 7. ”“' ſſ '

bero inſerml 0..per la quantità , e qualità de’.

frutti , de’.quali' [ì. paſce-rebberoi, ‘o per-lc?angufia

umide terren'e. abitazioni', in cui dormirebbonostut-

'ti costoro' dalla vigilanza' del Governo' ſono (lati

chiuſi in mieigrand‘i caſe , dove .ſi nutrono ,,. e@

"'-'ì e 3 . . man

'b

e*'w-"d

  
.~\‘`W
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mmeñgonm, finochè Île" circostanze‘l’ eſigeraniur5

‘ad-onta di‘ una' ſpeſa, e.di un‘indomodo non ordina-…

ÎriopSo'nzI.fra- loro‘'tlistinti'i''ragàzzl,' ‘gii‘‘ſuomini ,

6,'le‘d6bne_u'2Ciaſcunmè ſeparato nellaflſua gialle;

'e ſe aüna'öi'di questi cade inſermo ,‘ è` rubano-x

‘dotto allo’S‘pedale :ijcquella claſſe d’inſermhàd.

detto'. Di più' per claſſeancóra, ogniconvaleſccmf

-11a il 'ſuo îritiro: de’,luoghi più' ſàlubri della Città";

‘A‘îquesta :grmdeípietoſa Opera neceſſaria del pari. z

che <diſpnnnieſa :v'i concorrono con ſuflîdj ]e nobili

Comunitàfflkèiigioſe per loro ſpontanea, ed eroica

Yoa'ontà: vizconrribuiſcono le', Comunita mendicanti

coniÎ.l’‘affìüenzai,'iled'i particolari con generoſe li~'

mulini: ;'îÎe‘Îie'rëpiü—ſavie perſone nobili .ne. diriggono

laÎacondovta 5 nè' distribuiſcono,gl’incarichiÉ, ne

ëmllìdärano. ;We.ne ‘regolano le ſpeſe . . .

Fſarngizpmati' al 'governo degli Spedali tanto Mili—

tariíÌ'cl‘ìe pubblici vi è flato'diel dibatti'mento.,., . ſe

ſi dovevano,.'>10rn0 permettere i materaſſi 'agl’ln—

fermi di rſebbre`vdi costituzione`. Adducevano gli

uniÎ‘perragroa'e: dèllwloro opinione , cbr.poteva '

ſembrate,'umzátto.barbaro ,ire.indegno della Pietà

Criſtiana ilìt‘iroiìicare tanti mìſerì'l.Inſermi:sll della

ſola paglia., e 'che preſſo al Publico 5. etprefl'ozgli

Esterimv‘rebbon‘ellî' incontrata la‘taccialdi. :cono:

m'iciì zmppoìindiſcreti ;sAſſeriVano gli 'ann ‘, che al*

cunóñ non‘avrebbwmai' preſo: peratto crudele nei

gareoi..,mzt,eraffi-:a talîîſpçcie d’lnſermi , tperchè

*non v’èíléhiînon ſappia ,cche questi tali‘''non ebbero

 

té ma!
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.mai altro" letto.. ;che ?la nuda., ,terra , o la .ſole,flag..non ,vi ,echi non ,ſappia pene; le lane deb

`linkin eſſer ,intquefliÎcafi:.dannoſe ,i ,auçcagíoíne che

in. eſſe ,fi ;accumulano ñle ,ſonore ,, xchc.dahcorpo

inſermo fi‘ſeparmo. , ,che in eſſe ,fie‘riſcflldano , ,ſi

ſerm'entanp ,' e fi ;rendano facili .ad ;iſpirarſi ,e dall’

,ammalato , e .daglí Affiflenti ;,ma .che ,per lo ,cou

,titanio.la .paglia.,ordinario ,letto de’zpoveri gli ,man

(tiene-.f ,ſempre freſchi ,enon rziccvcíì facilmente ,le ,in-r.

purità ,monſter riſcaldaccosì: praticate,;quando ,an

.che sciò ,accada ,col ,ten.rpg', -è'pronto ,il ?imac , iper;

.me dí,pocozcostozà il‘ fini-waiting@ .facile.tè ,Finn

c..endb,:deuÎamica .. ;E .in uma, ,leçlanezjdegli‘oſper

.dali .3' ,per .quan‘tmcuruure pulizia .zii.poſſa uſare,

.rimangonoë ;ſemprecflditogréunm che ;penſa .ragioneb

.volmente ;ſoſpette ñ «Perciò ,di ,.è corglepmomfi'anlom

.di .stare alle .decifieni ;de’ ,Meîdici ,‘ e :di ;ciauz..imm. .

. .teraffi. a clgiwerranmudn‘iqucffl ordinati, e..di le»

varli ;lovezvemmnoegiudiaati mm :convenire ., ., .

Nella Tmppat, .come,dui:zîloizdettohaltreuyolta , ”gti

' Reggimento ha :eretto irlitſuo'îSyedelcacon quegli

aflègnamentì, .che brr‘Maestà deiRenba ;loro'.acceſi

dati . .Nhcprefiedono: ;Ufficiali Mirnffistono .buoni

Medici ,,.e ;ieſcon'o ,finora ;ſe.HeiI le'curefl.'Noo v0'?.

glio .zgíàdire per. quelio:z, ,,che’.ne’z,gdandì.nspfidali

dellaíflittàpÉſoſſero 'malamente ,Loverna'tiz.f :Dicoì ſm

lamenta ., ..chenora ;ſono .più {orm-'l’poehb.Ãde’, loro

reſpettivi Uffiziali , a’ .quali io '.do.;un :pooo:pìù ;di

zelo .per miſi., ...cheflllafl comune ,deglinAflìflcmi. .- . 8}



' impiegati; a-*

Sono' andato‘'fia me penſando,‘ ſe i.mctíud't g‘eneru'äíîi,
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SW alùì‘:Spmdali -ÎsAÌÌUÌÈM`SÎGUDÌy. .cbcrſe le trup
petzaveſſe'ro.;zverement‘eî'spedlaſh@nel mm uſcî‘per

Oſpedali ,, tvi lipotrebbevmetter un.‘ orcindx trqppo'

vantaggioſo. per gl’ſnfërmí.; Awrebbeco‘ voluta, aveflil

ermetici» come. ſpeſſo' accade:;in campagna‘ózdz’axvçg;

Chic,ſe Zpa" Oſpedalièb. Edí'lcccmllepſáfifílfií…Su Quiz

ſiî'fſílfláflfflfiÎ~h\hflb3 Cſy'eſà. *d‘íçdſñ‘i‘tBDìl alta: Gill#

ſoffitta; …, alte ,rano- le. Eminem e ſe: quand-flame}

ſempre: aperte e di .not‘teî, e', di ,gſor'no‘. nomè'che.

bene-e per gli Affiffentíz c perzglf.Iqljeflmizt) Cbnl'b

Meranojogni Cappella per un pi‘cciolos'pedale ſe-l

paratoî‘z'xarioſo ,eeuperj ogni ”parte ..V,qniflhtOÌr Con-

tano anche ſull' abitato' de’Monaci', xperehè quellq

puèìidar'‘cgmodo alloggio .a.. tutti` color.piu. che, ſono
\

che potuto’i,. ed' ha ,mostrata tutta; la dovuta

ſommiffiopc'calle' &waſte.determinazioni;fa .

che' ho‘ veduta tenerſi' davdiverſe' clqſlì. Îdli‘Medici

nel curar questa febbre, ſuo principi”: fin":

quest'‘oggkc fieno‘ degnii‘ d’ivſſer‘. ,imjmti,,.zfl'abili—

ti' , 'e' votati a.;memori'a ;de’ giorni-ſum”: e flo

fra íme' confuſo per duc‘zragionzi. .v La' prima” ,:: e la

più' ſorte; perche po‘cof .vale ſaper' un rimedio ,. o.

d'ue, ,. o dieci per' la; cura‘ di un"Ep,idemiai,` quando

queste ſono così? diverſe ſia loro.,. cbeÎ null'a. più‘ ;z

eſſendoſiì ordinariamente' veduta ,z che' lu ſpecifico ,

di un?" Epidemie: riuſcito:. o, inutile , b' dannoſo’im

. m.

rviwfl, le' a, chiunque e' ſcelqnper' in- *

Vigilante Ugrflcnot penòzfi .è ”comodato alla m'eglìo ,, .z
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,an,'altra ;ÌvaÉ,iando' ſèm a tetimzp‘Zdellesfiág

gior-ic?” delle indoli ;ne. dè’temperamenti.del Pepozj

lifq'ma. ſecóuda ,~.perch‘è, tenendo .l‘odchio .fifloiulle

culle,'regolate' da' íxrpiùſivalenti in: quest’ arte ., una

,l'io veduta-.in loro listcrna‘ alcuno; ma bensìum.re.z

gl'olamenccn,I il'lqualemaſoeva dalla. ſoi‘za'dql :da-le}

. ‘ Galli! urgenzí‘deffintomii‘g equandoëanchwfiivdlkfii

{e iirfloeo oſſervare‘qualche ideaidì 'ſistema ;mon

Wl‘ſi'vede , che quello di una ſommh :blandEÙ-Fa}

quellò,'di,is=ñx'gglre ogni ſorte rimédio;"‘zconìe Òtrbpd

po capace'' *' di 'produrre' 'una :,gagliarda'moziome'umori già troppo alla 'fermentazione ',Î e,Ralla‘mon-x

ruttela diſposti , ſuper non togliere con' quello alla:

naturada ſomaà‘diîcui. può .a.bbíſiign‘are .5 quando.; i

.gi‘unga‘a portare alla ſua .concozio-nc'ilë veleng`.:qerr

Ognuno , Am'ico , in cotefle‘contingenze fi» ſcaglia!

contro del'Medico . Vorrebberoin ellò non già mi)

ſavio , e prudente pmſest'ere‘gimazrſe .ſo\l'e'poffi.bxil‘e,ì

un:DioU:CorneÎche ſpeſſo Kia,ferocia dei male,vince lario?

forza delliarte; perciò.ſe muore l’inſermo, vien' critica.ſi .e

to ilMedicöi'ofl iopra:i 'rimedi , 'che usò '', o ſopra quelli,

che .Gxſrede 'omette‘ſie ;.Vi e chi crede, che alcuno ſiafiíz

barba‘ram'emiek Lab.uſato dé’veſcicantir ',.de'gli t ernet ici ,::

e .delle caxv‘at'e diî ſangue. repiicandoieſſenza . cag'ìoñ.t

.ne , 'e‘ñtalora-anchc don indicazioni? contrarie . Ep-.

pur convien credere., ‘ che certi caſi eiìpono lan

'violenza ,T:'e' rendono neceſſaria' , 'noir che ſc‘nſabile

la 'crudeltà . Neſſuno 'vuol ſarſſcarico , che dnven-z

do' 'costoroL.ad univeieno , ch'è. 'già.;dal :primo iſlam.

ſi# , ., te



So , che non vi ſu mai Epidemìaſi impegni

.ſi creduto d’aver ritrovato il ſuo ;gran‘ſpecifico…

.o ,più ſpecifici inſieme: e quello, credo, iozxhche

,è ‘:marxi. L

tc nel ſangue ſi manifesta ,zopporre ríçnedj di trop

po miſurata efficacia .,, ved*udu,ſul principio vano

ogni loro sſorzotçonvieu ,che mutino ,adcogni poco

e .pen.ſiero, e rimedio a tenore di quanto richiede

lazmoltitudino',' e la forza de’ ſintomi ;b Perciò. ſi

chiama capriccio ogni lor nuova ricetta 5,, .ſi dice ,

che ognuno vuol paſſare per inventore, ; quando

per verità ognuno cerca d’ imitar quelli , che ſi

ſono perla loto pratica, .e per .il .loro ſapere ac

quistati maggiorcppcc.tto nel Pubblico.. E ſe viè

chi da' questi ſi,ſcostio,, ſono ſolamente, o alcun}

troppo Giovani, edzineſperii, o pochi Scared.ſli?,

e .Saltì.mbanc'hi , che ini‘ì,mili tempi Mil meno.,

che sſrontetamence promettono, ſanno-farſi maggior

clientela ,degli altri . '

a

 

,n ci;‘ r:.'.‘ al) o

tinon ,ſiae

accada ,,pcſC.hè, quando il velenqèdahtempo in

vecchiato , o ſramiſchiato confaltre ,ſe.stanze , di

viſo, e' ſuddiviſo in, più parti ,, ragion vuole ,

che ſce,mi di forza, che s’ipdeb'oliſca , che di mor

tale divenga 'pericoloſo , di pericoloſo' inconrodo ,

e che finalmente ſi perda . 'Così una dramma di

ſolimato .dà inſallibílmente la morte; ma diviſo.per

grani dà. della molestia, e per mezzi grani di .ra

do ſi ſa ſentire . Siccome poi certuni meno eſperti

vedono riuſcì.r più facili le cure , così ſi perſuadq

no di aver ritrovato lo ſpecifico , e per aver più

ragro:
"t

.f
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ragione' di lo‘darfi , non. conſeſſano indebolire il ve

leno , ma ſcoperta ‘la ſua' natura: quindi o per

innocenza , “o per malizia decantano portentofe le

loro ricette ;He danno ad eſſe un ideale valore.

E’ già.' più di "un mèſe ;che non fi permette di pot

tare che poöñi cadaveri in proceſiìone ,,. e di ſe

pellirgli dclîtrö'.':]e 'Chieſe della .Cìltà per.'una non

ſolo utile ‘,“-ma neceſſaria cautela; cioè, per non

aprire ,' 'e' chiudere troppo 7ſpeſſo Sepolcri, ,‘ partico'u

Iarmente tin. certe Parrocchie fituate, in luoghi‘ ‘angu

fli‘, ed occupati. .Si‘ portano.“questi ad' un Campo

sanſto staàilit'd‘ “a piè" di un‘Monte fuori .Gmtjta‘:i

cdflrutto tutte le leggi det'ben penſare,Ninetta

ìre'Î'oltre l’eſſe‘t‘vin '. un ' luògo: dìfabitatoyviffie CÒPÌÎ‘* a

to da un alto monte, e castigato dall" aria del :n'a—

re ;nè."la Città può cheztroppo difficilmente rice-T.

:ve'rñe .i îva'pöri ‘. Ma perche ſarebbe incomodo a

:ragione della grandezza delia.Città; portarli tutti

'a questa Terra.sa'nta ,. perciò. alla parte opposta ver—

ſo Poggio Reale a’piedi d’ altro monte ‘ve n’è un*

altra per comodo.de’x più vicini Spedalì . 'Alle Co

munità Religioſe però è permeſſo , quando 'alcuno

rmuoja fra loro , di ſervirſi de’ loro ampi partico

lari Sepolcri . . a z

Quinte varie opinioni, quante diſpute, oAmico , ſu

questi Campi-santi ! Chi gli innalza allestelle, chi

'ha per eſiì un orrore estremo . Ho inteſo da perſo—

"ne di autorità, e di talento , che ſorſe fi continue

"rà. una fi bella, ed utile uſanza ., Fu questa diſmeſ

. . ſa

l
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ſa ſra’ Cristiani 'a cagi.one de’corpi , che potevano

manifestarſi in modo particolare accetti a Dio; per

ciòfſ'ù tiab'ilito o conſuſamente, 0 per claſſi tutti

ſgtt‘errarli ip 'Chieſa . Ma comechè Può ottenerfi l’iñ

steſſo intento anche 'ſepellendoli inaperta campagna,

perciò a maggior ſalubrità di questo Cielo 'lì cre

de., che ,anche dopo ceſſata la corrente Epidemìa ,

_ſ1 continuerà a dar loroflja ſepoltura lontana dalzl’

abitato .. Vi .è fin chi fi perſuade, che alla nostra

 

I

”ſventura 'vi abbia potuto 'contribuire un’ infinità di '

foſſe troppo piene , e molte .di eſſe ſmoſſe per ra

gione .di evacuarle . 'Qrefli per aver ragione di co

sì penſare., .diconp,,_cde la ſola foſſa dçgſ’lflCüTAbÌli

è stata capace ‘di l'iívcgiliſſè .nelle menti.di .tutti il 'trop.

po'necc‘,ſſario penlìeponun ſolo di 'non ;più accreſcerla,

ma di c'hiuder|az atteſo il ſommo .danno ., che ;gli abi-,

Tanti d’ intorno flflÌiVHiO.,ſ a Fgno :che Tuperbi edi.

‘fizj erano 'non per 'elezione , 'ma per neçg‘ffifà‘gbi

"tati .i 'Vi è -finalmente chi co'll’autoriîà di Sòvzîgës `

Medico 'di IS. M. Criflianiffima è al ſommo reniten- ‘

'te di :andare'ad .a‘ſcol.tare la S. Meſſarincerte Chie

ſe , 'che' accolgono 'ad :ogni 'poco: cadaveri , e che

aprono perciò , 'e chiudono 'continuamente -ſepolcri .'

Intorno 'alla .forza tdel anale, a' ſuoi .iin‘'romi , e alla ’

cura . generalmente vavutafi .di «eſſo in questi Iſ

giorni .per 'non ‘diîcingamii 'a].di là .del ſoverchio ,

differir`ò a.darvene îil de,fidèrato .rag‘guag'lio nella ſuſſe

guentec, 'che.,.a Diapianendo, ſpero mandarvi il pri':

:mo .di 'Settembre . ' ‘. ``

‘. F 2
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T” ”fa “W I. di Settembre 1764.‘

.   

" . . . .‘ . ] ., .:î!

Stimmfflma Amica .. i ‘ . i ,. ..c . . 'i

.

En mi ricordo, che nella paſſata' non

vi diſſi che poco intorno all’indole del

male ,corrente ma ſolo parlandovi di

varie diſpofizioni .,, e ,diſpute- giunti a

quel.la lunghezza prefiſſami iper non

.
 .

. io so , che .vi ſono debitore della Sto

ria del male , dell’índole , che ha avuta in tutto lo

ſcaduto Agosto . Prima ſoddisfare a questo .mio

obbligo contratto , piacciavi , che riſponda all’ ulti

ma Vostra .

Mi

abuſarmi della vo.flra ſofferenza,- onde f
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Mi dite , che la Storia di questi tempi èdifficile aver

ſi ſincera,. che questa non reca gran diletto , I::

va diviſa dalla Ernica: e ſe con la critica ſi uni

ſce , che ſi corre gran riſchio d’inquietarlì . Però mi

conſigliate a non ſollecitarne , e a non permetter

ne la tlampa, caſo che alcuno voleſſe farla . Sono

da vostro pari le' ragioni, che mi adducete, e prcfî

ſo di me. hanno tutto il peſo , tanto più, che con—

feſſo ingenuamente di non eſſere stato uno de’ M:—

dici più occupati ,. ma uno di quelli, che ha cer`

cato di Fuggire, non d’ incontrare lnſermi in parti

colare di tale ſpecie: e per conſeguenza un Medi

co, che ha poco veduto , e che poche ſperienze ha

ſat.te; e ſo per queſio, che la mia Storia deve eſſer

mancante di''molto , c.'ſorſe del meglio,. molto più

perchè ſcrivendo a voi, che avete un mondo d’Ami—

ci per ogni parte del Regno,e nella Capitale isteſſa,

non mi ſon curato di andar ſminuzzando tutto, come

converrebbe a chi voleſie dare una diligente inedi

 

l ca relazione di una‘tale Rpidemìa y della quale so,

che a ſuo tempo siaurannotflnt’eſatte Storie si. per

.quello che riguarda la condotta di un Ceto tanto ri

; ſpettabile di Medici, che per quello.che riguarda

i’ indole del male , che il nome ſoio degli Autori ,

così per pratica , che .per‘ſapere riguardevoli ren

derà la mia di poco ,. o neſſun conto . Ma per

chè troppo mi 'gloria della vostra amicizia ,perciò

non ſarò per oppormi a chi.volefl`e pubblicarla , per

chè in tal modo render.ò paleſe.questo mio pregia

. ‘ vole
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'vole vanto, non che'i ſinceri miei ſentimenti su quan

't0 mi è 'occorſo, ed ho veduta intorno alla corren

te febbre ‘, ch’è 'l’onico 'oggetto del vo'llro .co‘

mando ..

‘E per venire ?al ,propoſito .. 'Questa ?nel paſſato

Agosto ha .avute le ſeguenti particolari 'varietà ,.

.E’ stata 'ſorſe 'quanto 'ne’ primi ?tempi accompagna

'ta 'da vermi ,i ſemi dei 'quali 'credo ,che :ora s’ in

troducano ‘in "noi con l’ aria ,, .che .inſpiriamo , ora

co’ cibi , 'de’ quali ci nu‘triamo , 'e che 'ora in una,

'ora in più parti de’nostri viſceri incontrino,convenie‘n

te alimento :per ſvilupparſi , 'creſcere, e ſorſe multi~

licarſi'; ſe non Vogliamo ,più probabilmente dire coi

Redi z col Valli`snieri , e,con molti 'altri dotti moderni

'ſcrittori , "che certa ſpeciedi 'Ver‘minacci 'zii trasſonda

da Madre a Figlio; o che in noi 'ſi generino,come pen

ſa'Buff‘on, e'Mauperrui‘s, i quali credono'le`primeſpar‘ti

.dalla 'materia‘animate.'Per quanti vermi però ſeguitino

'questa 'febbre 'in 'varietà, 'numero z e 'grandezza, 'mai ?a

parer mio'devono ‘eſſerelo 'ſcopo ;della cura :t ma 'ſoffi

lo deve penſare il .Medico di mutare, 'correggere,

evacuare quel pu'trídumez 'quelle mutate ſostanze z.

nelle quali 'questi doviziolamente 'annidano , creſco

no ,'e'fi moltiplicano . 'Sebbene alcuni abbiano o per

favore 'della ‘natura , .o 'con 'l’ aiuto 'dell’ arte 'cacfl

ciati .o jper 'vomito ,"0 per: "ſeceſſo ?molti vermi 'prié

ma di 'ſopravvenire loro la 'Febbre , 'o ne’ primi

?giorni di quella , "non perciò .è stata 'meno :fastidio

3fa, 'e durevole.la ìmalattia :negli luni. -, nnon perciò

gli

, \
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gli altri ne ſono 'andati' eſenti' .` Le Parotidi‘ ſono

comparſe in molti, ma più neglì Inſermì degli Oſpe

dali, che delle Caſe 3 l’oſſeſa de’ nervi è stata

ſempre indiviſa da questa Febbre o acuta ,, o

acuta putrida , o caloroſa putrida che ſia stata ..

La ſorza del male nell’avanzar di Agosto fi è fatta.

ſentire, come 'nell’antecedente meſe, nel Popolo bal".

ſo ,, e più. , quanto. più. mal nutrito ,p‘ e ſporco n.

Le diſsfsnterìe ,. il vomito ,, l’ emorragie , il va

jolo ſono ſpeſſo stati i compagni della Febbre .

L’apopleſsle .non ſono state più frequenti deglianní

paſſati in questi ſervidi tempi , ne‘ quali credo

queste provenienti dalle grandi , ed improviſo ra.

reſazioni de’ nostri umori t ‘ t' .
ì

Ad ,anta che gli Oſpedali fieno più dell’ ordinario i

pieni, e che quelli posti in riva al mare non ab

biano più. il vantaggioſo pregio della novità ,' ciò

nonostante per la buona' medicatura‘, per i] :öuon

` ,nere , per la vigilanza di chi preſiede non danno

che aſſai pochi morti per giorno a paragone, ,del

numero dcglìlnfermi. . ' L .

Síîdeveccu'nfeflìre , .che alcuni Infermi.hanno dovuto

eſſere' diſanguati., 'ed altri martirizzaticon gli emi

‘ſpastici o per il pe‘rtinace delirio , e o per il' ſorte,

e pertinace ſapore . ln''ognuna »di queste Febbri:,

‘Îgombrate prima blandamente le prime vìe, è sta

to in questo caldo meſe ' di Agosto di grand’uſo

'il .muſeo odoroſo in doſe di 17. fino a 20. aci

ni, ora ſolo,' or unitd'alüasta ſetida , ora alla,

‘ Chl—
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chín'a, ora ai. zafferano , ora allo stibio , ora alla

canſora , e più di tutto unito al cinabro . Per ciò

che riguarda a quest’ ultimo debbo confeſſare

di averne oſſervati, e più ſpeſſo inteſi ottimi ef

ſetti .Vi è stato chi da ſavio , e dotto Profeſſore

medicando non ha atteſo in questa Febbre l’offe—,

ſa de’ nervi, ma ſicuro di non averla mai veduta

da quella indiviſa , ha con anticipazione fatto uſo

del detto muſèo ,';O ſolo , o con alcuni degli accen

nati rimedi , ma' più col cinabro in doſeall’eta,

temperamento, e giorni del male conveniente, e ben

ſpeſlo con notabile profitto , vincendo ſovente ogni

offenſione de’ nervi ,, e'rendendo quaſi del tutto be

nigna la Febbre` ' . '

Già. nella mia prima vi ſcriſſi , che io non intende— .

va , come .il cinabro in quefle.Febbri poteſſe îgio

vare per le ragioni, che allora vi accennai ,' ma

dalla vostra riſposta inteſi, che voi penſavate al

trimenti 5 onde i0 facendone nuove pruove , ed

unendolo al muſeo ., 1’ ho ritrovato rimedio da

farne conto .

Confeſſo però , che più che mai. mi trovo bene

uſando la chinachina unita a’ ſali , dove realmente

vi ſono vermi; unita al .rabarbaro , dove .l’infarci

mento delle prime vìe prevale all’acutezza della

febbre; alla can.fora, dove vi è 'ſo.pore , allo steſſo

muſeo, odoroſo, all.o stibio, al zafferano , dove fi

vede in qualche modo pro‘ſiìmo diſposto il ſudore.: nè

ſaprei con quale. animo' laſciarne l’uſo, da che eli-t.

o fu



;è xxxxix g;

ſu ſempre i', ancora della ſperanza in ogni febbre

.di .tal natura, in. particolare estiva . Non perciò'eofl

danno chi non '1.’, uſa .: .. dico ſolo , 'che io di eſſa

'non poſſo che ſommamente, 1glo‘riarmi .. In tutto il

'corſo di questa Epidem‘ia io. l’ho ſempre uſata, ma

ora che maizmi ſembra vederla opportuna , e

.necefiària. ,. p

Intorno al modo, con cui fi, è penſato diſenderfi da”;

correnterfebbre , egli è stato vario . Molti lo dcduſ

ſero dai.lorolmododi penſare,. 'altri l’appreſeroda

qualche libro , altri l’ ebbero- dal loro Medico. lo

non voglio individuarvi le .contrarie regole , ed i

diverſi. pareri di queffiz.:J diverreíjtromodnngo in›

coſae. di IPQCÌvÌUÎPOÌWZ3 <2.,uvii.tìrò.,ſqlo‘:some ;a

di CîÒPÙWíÙ' Peflſhçp x e; conſigliato ati…. i …rep.‘$1.22

Perchè credo ,.'ohe' aſſaìipiù ip. ,,lſpirazíonei, ,che per

altra ſpedia. di contatto, lîzpoëînfinure L ml sGbkſh

in chi ne ha già *alcun (ètnineo.imſe ;recai, ho, tex..

m'uto , ze ,temo di íſharoppo preſſo.,di tin.{ale ln'. ff. '

fermo , parlare along-1 colmedofiino", visttarlo pri;

ma' che 'la ſoaxíiauz‘arſta‘.vett-tilata,. e apertaCosì

per difenderſi dico/g, checonvicn mama cogl’ in

-fermíquanto meno è. poſſibile, , poco ”attenerſi nelle

loro stanze , .cammínarîejpeu le piùzampíezflgdgper

te vie , “falſi ſpeſſorvicino ati,, rmrev,zbitare ne? più

alti appartamenti; :fuggire i luoghi; do" fiuníſco.

no molti reſpiri… .dove Ni è un .caldo‘ umido ,

ſpeſſo eſercitarſi finoaſudar qualcheupoco , fa; uſo,

' de’ bagni fìeſchi , stai-:2137 ultima‘regio pulito ,Mk

'L " "T . ' G dririi
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drl'rfi del poco ;ñ ma 'del :b‘uono ;le per,quanto..'è

.postibilef‘ del piùcſemplice' '. 'Velia .ho praticata,

questa ho conſigliata per la .più ,r'agionevole manie

îra di preſer'varlí . Lodo lì uſo degli odori‘f sì, per: i

ſani , che per gl" lnfermi ,. e dallî‘antîca loro cono.

ſc‘i'uta utilità deduco ulterior pruova' , che per iſpi

razione fi comunichi tal febbre, più che per al*

.tro. contatto"; altrimenti. po‘chiffimo , e' forſe, nienterz

íquesti giavarebbero; poichè non per altra' ragione

.ío gli'ìg‘iudico profittevoli', ſe non perchè s’intrecciano

con' glialiti ,maligni. , a" quali 'danno qualche' van—

taggioſa modificazione" . .'

Giudica anche il' Vino' un ottimo.difenſivo., e' debbo

dire; clt'e.quew.infërmo‘ anch’ efluoſo. ,. ..che ne. ba

fatto uſo' unito 'a7.mph" acqua giusta. il grado della

febbre, eur-‘im dle’polfi ha‘tämi ben'. ſostenute le!

fue forze, che.gli ſono.istate‘faciii , ze ſollecitelc

criſi ;'impaixioolare'quellà 'del fi'idore- …Ki‘J q: ,

Questo ſu' un.atempo inn.banche ne’ſiinalí più acu

.1ì,. e chi‘ 1"'ad0‘pra .tmerita :certamente.5 riſpetto .

Io ho. incontrato presti) alcuni la' 'taccia .di ubbria

tcare gl’ lnfermi per averlo lodato ,. e. permeffircon

molt’acqua‘, dove eravi biſogno d’un temperature, d’

un diluente ,' ſchietto a qualche ſorſo , quando conve

niva‘mr cordiale, un elefiflarmaco . Dico non ostante,

che non vi è febbre estivaz‘dove non ne convenga

l’uſo: che con poco vino , acqua , e neve or in una

doſe., or'. iuiun’ altra configliato.,mi è riuſcita cor

rete, e.fel,ice laÎcum.di molti poveri ſenza. il "le'

e. ‘.,J . ' nomu



'tè 1:! *5s43!

ma altmtlmtdloañe crede ,chaiálfiueh Wiz-.zi

pn abbllbgmicbbel una Spedale@ rilaſſarmi-a ;pz di

convaleſuenllz *il BÒîÃGÈUBJ‘Q l‘ .c Fri:., z Prin..:1.75

I… ſomma ”ritardati‘JW law-ema fifa 1.' ho .totem

panicplatmemain. auestiztempì aizpiùrmüeolio ,. :haqsonaſcìafg i" 0.13’ .:gli difende. ?il :ſana …ein

egli ,Bum 1’ infame-z, emiliana- paſſi.lama:

Mama-.maremmano«anziana-amo
forſe il più disgrazlago, Foſſecqfi fpçilefi’ayqjléyjçp,

da. ogni' luogo puro, e ſincero: ma ln questo vi ,e

troppo di malizia . ,Il .vino , (il peſce ,, .la carne , ,i

frutti , ed anche il pane -non ,èfla tutti .permeſſo ,d'

averli per quello , che ,ſi ,pagano ,5 ,vi ,è ,ſpeſſo ne’

venditori un’arte così fraudolente , che inganna.:il

compratore , e fino ,la vigilanza deltGoverno isteſſo.

Metodo ‘alcuno ,per medi-;are ,non "è i*stato permeſſo fiſ

ſare ,fuori degli Pſp-:dall PGPí ‘ ;'ìm'tlcheragioui

a voi troppo note . Negli ,Qſpedal pol vl è un ,altro

ſare.; in questi 'deve ,eſſervi‘un certo tal qual for

molarío per un più facile ,disbrigo , per impedire

moltlſſtmi ‘diſordini; o vol'nbenlo ſapete , quanto

neflÎm 'altro Medie..odi . Î ,e Ble- , .

La Nobilta continua eſſere .- l tutto illeſa. Il ce.

to civile, e ..comodo , egualmente che le Comunità

Religioſe , e .con distinzione.quelle 'delle ,Donne go:

dono‘edella ſorte ìstóíſa.- ' ' i:Non ſöno maigiuntl, che .poche volte,aldi ſopraîlffi, ,

cento i ,morti ln questi 1;. giorni, compreſe ar':

.rocchie , ed Oſpedali . ' .:tor,”ap 3 ſn' "

 .

 .

A. “yi..,,.

7'1‘ ç

‘Î-
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[nta-”d aîzuanttfmí ordînaìe’îî’ü,'Ùrvi'‘»fiffieno

:ma Real Pet.ibm di S. M. , chd Dio guardi , poſſa

aſſicurarvi, che nella ſua delízigſa Ville,di Portici

gòd'e'oflimá, e proſperòlä fafflè‘ì‘ ed. è:foHecua ‘

alll’ecceffo.z ed all’acceſſo impeggata‘di vedere

ſpenta neHa ſue Capitale", 'eRóg‘no tal Febbre ,. di

cui'per ora trálàſcio; qu.ì'dí, pifla'rvl'., can lt ſpeſi

tanza di notífi’carvene la‘ totale" estíh`z‘ronç “nflllîaíz

tra {ed gl ſongo* T0119s {Fa-Là* . 'in P. ?. :.-x .

' 19,.:. l .n

.“.. ,‘ .'\‘':! .t.,_

a
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I” da” degli 8. Settembre' 17764.
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S'tím'tifi. Amica;

W_ Iù che conſidero iſyoflrfficomand‘o,

' ‘, . .' , più che rileggo le voflre' |ettere,' più

' che rifletta alla vastità. delta materia ,

., che‘ho intrapreſo di racchiudere in "po—

rche pagine, maggiori difficoltà ſempre

‘ " -mî ſi affacciano, e ſono‘ben co‘iît'ento

T ?di vedermi alla fine di (ſueño noflro eſercizio,

Vi ſcriſi'ì7già nçlla paſſata mia _delrprimo corrente

.qual ſia flata-la mortalità' nell’íqfiero corſo di

‘ Agosto , quale la, forza`del male , i’ſuol pan.tico—-

-': :I jzrí

.rà < ‘,.- i . u l . 7

.
‘

e' 43 ‘ . .Îççur ‘UP l 1:, x
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.ieri ſintomi, ie ſue più ,conſider'abili varietà 5 e'»

fin`óiiùen‘te vi parlai galla più accertata medium-fl:'

. ;Îſiln oggi .che por” , ,o ,niente pare yi ſia ,chefl

-dire intómo ,a queiia .Febbre dí.qostímgione, eſ

ſendo giunti i registri .delle.Parrocchie 7a ,dare un

giomo'per l’altro quafi l’antico ordinario .numero

'de' Morti degli 'funi paſſat‘i ,prendo p'er la verit’äÎa

,fortificarvi nella 'Vostra opinione contro misteri fini

,,da. ,molti ,ſul‘l’ ,accaduto *in quelli ,tempi ,.

,Mi ſia lecito di rammentnrvi " alle ;fpggita ,, che ſol

principio di questa costituzione morboſa deridendo voi

,le iegtere, çhe .Vi erano ínçlrizzpte piene d’ ,inſuffiflcmi

,tmori ., çhe que,flſpcapitalep ſoſſejnga,ſaxdìjìun male

,dell’ epidemia peggiore w, aveste l'a bontà ,per conſci',

marvi nel vostrp penſare di richiederne ,il mio ſen,

.tìrnento .i ,Fin ,d’ allora v.it.diffi , che lode al .Si.-.

gnore, non [offriva qnesta Cíuà , .che ,unaz.Feb—

bre putrida , .attaccà.ti'ccia ,sì) m3 .çiicfadpcmopfi '
.cale . li ſattpÃei ha afficurato ,di una .tàl'ſi‘vèriçäjs’

.'Nella maniera dunque', che VihO'.:ſçflitt0—ffl4h, .

paſſato., vi ſcriverò ,ancora peigji’zavzvqnìrc , ſenz’al—

,tro .:fine 4. che di ſeguire iayeráçà ,ie :di ,fin-mf “egi

noſcexe a' .Per quanti,è Poflìbileófl.ÎSNOÎ ?Works-,x sF3…*
amiçp ſincero', " 'ſſ `‘'" "

\ .

  

~ ' * 1‘;, ; .iNo'n. impedirfi, .cirie ' i'm . ,queflçjqçiièóvgnze fl `

Pgrziflo—g“nzinlo aaſup ,modo.l. L’jpocondpìa ‘efi‘epado .

z :in PîÌ} vigore., ,ſpade ſcuſpbíìii .Varie ,.:ſpçcíe :di $16”

îlhrji‘ é-dfflnofi dice” Lezié,dirä7fleterhçmffltç 9 '

?lle ÉÎÎÎQÎÎBÎO .pt',eíë demi-'11141311 tempo ,,iimmàje

ſarebbe ceſſato ,in nn' nie-ſe I" La màffin‘ia ' pruova,

‘ ,che

.
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che filfldduce, ſi è , che" alcuni. ,Paeſi intorno aila

''Chpit'ale ,. ma' fuori dinamo. ,. popolari .fino a due ,

So' tre ;milTanime ,, ii. ſonowmantenutì netti ;ñda- tal

Febbre coil* invigilare ſolàmence, che alcun' Fore—

fl'iere infèrmo. non v"entraflez o. ſe poco dop) ca

deſſe ammalato, foſſe ſnbito'‘di.viſo. dagli' altri ſuo- ,

"Ií .dell’ abimo,r Loçio. questa ſëvie. 'precauzioni 5. ma

Xda. queflo ' norrìriclîo' y' che perciò tardi( fiano' .stace

preſe l"oppormne riſoluzioni nella'- Capi'taſe’.

Primieramente' per le notizie, che siave‘vanoî da ogni

altra' parte della noflra Europa ,‘ ſi ſeppie, che ora

in urr luogo- ,nor irr uir alt , cgdevìncr' mortali

.tä,'z. dove dí una ſpecie' ATM dove di, ank-ln

tra .1' Si ſeppe, che la ſpecie' umana Se’ primi tempi

della ſoffitta Febbre ſu? minacciata nella* Cittàî ,di

Torino {nella Provincia di. Keira' ini P'orfogaii'q,

e con': piü‘ forza' ‘in. Coimbra‘:f benchè‘.newyo

.teffe imputare ?origine di tal' costituzione ad a1

cuna‘ di' quelle' cagioni , per c'ui ſi' teme ſia.

noi inſòrra ñ Là 'nel' punto isteſſoe ,. che il Go

. 'ëverno‘ diſponeva furto: ii. c‘onveniente per diſender- \.

."ifiî da. maggior male g nel' mentre' che lí‘ davano' gli

Ãordini' più. generali', .venti favorevoli', piogge ab

Ébond‘ant‘í ruppera fortunatamente ogni diſegno ,‘ ed

‘in‘ meno di :o: giorni ogni' male cpîdrmico‘ radi

ca'ſmente fin': . L" ifleflä Febbre invaſe Roma,

ma' iì' vide' poi ancora. cedere a" primi ripari .'

Così em duro intorno alla' mortalità de’Ca

niä in. ,.dî’' Poiii in Lombardiay' da" uſi-‘
.

  

a' . .r.

‘ l, . g P
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gri in Puglia. (Dale Città in -mez‘zo a' ‘ta‘li certe

notizie , luſingandofi. del.. destino dell’altra', non ii

ſarebbe tenuta irreſolma ;manto più, ,che ogni più

picciola moſſa era per.‘collare ,un infinito .diſpen—.

.dio ?' (Deſio Governo però fino ..dal primo compa

rire di una tal Febbre!, non pensò che ad .eflin

uerla; onde furono ſubito ingrandíti gli .Oſpedali

della Cictà ,fi fece uſo dell’imperſer,to Recluſorio ,

ſi diviſero' ivCarcerati, fi raddoppiarono .giì Oſpe

dali di Marina", :ſi preſero tuttí.gh eſpedienti ne»

ceſſati ſenza laſciar nulla al caſo da decidere in

un affare 'di così grandeimpor‘tanza , e » .., …7

In ſecondo luogo , ſeñinx un picciolo paeſe da mille,

o due ,mila perſone . abitato .dal .Governatore ,, ;.0

da’Sindaciryien .qualche colà ordinata , ſi ſa in un

momento ,da tutto l’intiero paeſe , e fi effettua

`ſubito per la tenue ſpeſa ,. che porta ſeco l'eſecu

zione ., In um‘üpímle grande, come è queſia , e

{anto popolata, quante diſpoſizioni ſimo difficili-a

.pehetrar.ſi’, ſebbene da più, giorni date , e quoti

dianamente eſeguite P 'Non tutto .ſi publica a .ſuun

di tromba , non ſubito .fi stampano gli editti; anti

questi fi giudicano in taii occaiìom‘ínoppmtuni;

eſſendo mamma di questi tempi íl dar 'promiflripa

,ri , e'fingere che non ii danno , o che ſi danno

ad altro fine, ad oggetto di non intimorire il Po

polo, onde'ia .ſpecie fra ſe non s’a.bborra per. ti

more di. male maggiore . . . ,

In eerzo iuogño, in ,una sì grande popolazione, il gn

." .ver
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v-emo è 'div-iſo rin‘ tariël’ríbunſh, iii.Qin",. quando

ii xraua di ceuoudiſpenpioſe riſoluzioni, ;eum ,dg-`

vono .unirſi . La Miieflàg del Re .vuolexpm. groppa"

ragione eſſere informata di ciò,.che .ne riſulta . Tur.7;

w , per quanto .Qſol‘leciramente [i penſi, e‘ Gf voglia…

eſeguire , ‘tutto ‘Vuole.‘ ii ſuo. .tempus onde neceſſary:

rlameiìtemon `pollini”;eſſerer così :ſoiſeciti i .prove-i

dimentigrpoìchè inecafi ;di,;tal natura non (i può

immaginare, ed eſeguire nel ;tempo istefl'o .

.Ma per farvi chiaramemeJoccar con mano, che

tutto il poilìbile zii è -ſaito, e fatto ..in. tempo.

porcuiio , creda», basterà , .chc maífaccia vede-j

re ,. :che 'la: `ſofl‘èrm febbre Epidemifia giu .avuto ;im

lai-:guido incremento., e una ,precipitoſa ,declinazioç '

ne, .lo che a Dio…. ed alle vjgila‘nzeflſolleeiçe ,r e '

ben pendente att‘ribuiſize..J ; …LL..ſp …fl i .3 -‘z

.Che non abbia avmo:queflg ſcbb‘refldhezuo, lunguìdou’z

aumcmoçî,faciimeme. .ii:zpruiwae dal quaſi .ſempre.

eguale :numero à’, ínſermi‘, .comunióni , .e dii

morti, .d,alg principio .ſirio ?alla ;iſua ;inflazione-,3

Imi..rido per; n‘urnerd ſempre eguale' la (diſparità.?di 3

 

zoo'. Îfl.ſffmÎLpíÙLîDJnBflQ ,z di; 4Ò..‘Îcczmup*zca;í” ;dl..z

10.390 .zii-.:morti 'g'fnflènddtjícdme'jq med., 'iz Qgomm

no.'ib'en iper-ſm EW :ìhër .quandümflmiii‘amafi, çſhahnoc ;'

ſi ibro‘‘äumeninerdflv'xmo. per-197W@ mddpppíare“j

il Marmo m`rdónarin ;Fe .ſostenerlo`iper euuoiqueh tem- i,

pe!, . Îcladioiüamafi .,flato; IdeN’Epídcmhxçé çqmexzflb

nnffitìffië' BümnflntpLHÉEH‘ÌÎÎT'PETÎWÌÌOÎZÌQ flwsdelil'

míric‘i Uilſithmomffiëèhvgduwffl‘ohuçh'Mdézzzffiñ .

.H * ſſ'

.tal

53!”
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taſhfiiüpe , ehe‘hh ſeſwzpor'làtopmbedtrémefi. Un":

eguizl forza , è mancato dìnihoogl’hmmuo , e. que-i

sto nom vì'h‘a dubbio è'aécadut'opzi' le' iöllecite in-,

trapreſo cautele,‘ altrimenti ſenfi foriero.laſciate le

miſerabili Inſerme :Perſone ne’ ba'fiîj, ved umidi lo

ro alberghi , mancanti 'ſpeflba àeiwneoeſſarj lr'ungdj ;1)

malamente ,' e”. ſfnàa alcun 'riguardo-,p preſerv'acivo;

affistjte; ii" ſarebbe talrſebbrè reſa Piùoattaccatioj

cia , e a ſoila"invadendo il‘minuto'Popolo, al più

vicino ,ſuo grado ſi ſarebbe comunicata,. 'quindi

paſſando più‘oltro, ſnon'‘ so qual ceto di Perſonej

ſarebbe potuto v‘antarfiîimmuneda sì terribil flagello . .

L’ aver diviſiîi .mendici da ii potteriz'î‘ 'poveri Ida 'i .

comodi , i ſani dagi’ inſermí , ha impedito l’aume‘n-f

to di questa 'ſebbveeed ha firmo ,ii (do:limite .. Che,

fè poi negli Oſpedali vi àqualefie mortalità , ſap

piate,che' non ſonoémolti gl‘inſerminuoviflme che ſ‘

su quelli i] :aggira ,’ che-fſukono :una , o`due,zvol,tez

inſermi . ?Quelli o per la' loro'? inalai condotta; ;in J

conitaleſcenza, o; per'l’impieſſione de: primizatffi

tacchi* vamio»z e vengono dagli Spedali , finchè vi

rimangono.g nè .v’ è: da ſperare., .chela-nudi; pqchi ,.1

mentre è aii’ ecceſſo. difficile:. uenerì in eſatta rego

lw`vair.ſpecicrzd’inſetmi , i' quaii ſe per umane.on,

vaieſoeqza‘ fi tri.attengono in Comunità.,n imbevep

doſi dimmi. aiiri corrotti ,` ſpecialmente': 'in tempo

di' nomi, coi.dano con facilità 'ad ammalarſi 5, ,ſeſi l

liáebz'emóz è, più‘ certa' .la, ' recidiva ;vmentre non , :ls-n

flaeudmeffi igiîzimpulfl'‘ëellaégòla ,'arbitri‘di loro..

: me

.
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medeſimi , o ſempre. poveri:ſi nudrono , ſi' .iaziano

del peffimo , tornano a ſar Jor letto la nudaj‘cerra,

.:uo incide‘Wend- .q dentí.OzunÎumido ,. egizian

‘'.Î,guflo ;augurio : GOSÌáQÀPPÎ' difetto diitraspîrazio

o. ne', o per difetto ?di nnt.ſicura .in qualiçäiJ,Îe pe

‘Mſo ,l'icadonoñinſermi.:..'ÎQ .Cher.naſcondono fino She

omino dai-;mie ”fi, dqflitvsiffiaffatztp .di forze …e mez

…zo cfld›averi,ſhm»ripqrìgj; fllioñspedaleo …da cui

o non-è' poi; Miano i .che ,pa m9 ,al Campo ſant-0 2.10

“per iaz pratica.”che ho ,di :tal ,ſorte di:gemç ,ffipon

 

I che-.degli effetti ,della içprrepte ſebbrefle fi,d'ogni '

` malattìa , che nel .tempi:çaldixaffiigge lìumanjçà,

l flarei per. ,temere‘,che 'U3 mgzggioi’l,ngóirmezrp‘' di, tan.

t’infeliciigimon oflnntc.. tem! Ciò.1 .the. Yi poſſa, o

l’arte 5' o' .la ,carità , Cpnxtihuçíîe "pere ;a .cagjone del

priri‘wcmaîe, o per le midi.ve abbia ,a correre. l’

,:isteflb»deflino .; ljpqvçri ,3 'oz Anzicg 555W pg‘kne

- ricolofi ,.è’quanxofcmpiù.maniero@- ;Simo» stiíifflai

Îlèmpre 'lo ‘Éopoiidilfiniiií J ..° Pflggífflìz mal,í.,- Se

. restano diſimitinq’kpfopri laiberghiperiſſçbnpzpſiger

z la ‘umbria ,:scx‘perë lat.;maxi afiiflçnza ,' Tei@ uniſeqno

in Oſpedali; paríſcgee . per, Je ..raeiffl’ìflzçhe parlan

doí di questi MAMMA,.ala maſſima dfllleaqápglij ſi

è queliardi: bevcre. e glizugiieni ,Q ç i.,ffioprj yaìzori

öconii’ aria ih iÎQUZJJ.FORÒíJÎE‘;ÌH cjgçgſſanze ta`li ſem

. pre. mzivaznanziqpcffimnz..oflpn ;è:Ì’QRÌL Wiië465113

TruppaflQLieflia mercè ,dfl.eflëre -Ve‘Ring: ,,;gben

albergata.,ie Tanto .quanto ;bení;nu,dri.ta , perciò: ſi

‘ difende dailíineiemenizaſdeyg ›Ragioni …e ren

'Ì' ' H ,2 de
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;LUX g

de'.pit? ſaciie Le convaleſcenza; .e, píù difficile: la

' 'rioadurawì Î'Î .t un . "rh ,7 za::

Intorno alla mortalità de’ Hedici >în‘quem tempi non,

i

"v vi poſiö’riſpdùëere cön‘ que”- eſattezzm‘cim miìchie

derma.Per qua.m0 mi ſono informato fin al giorno

, .i d’ oggi , ne ſaranno ”moru'dieci all’ incircaz.ma ,un

-Svrflpjiaaco ,ìe ffirſe.quadiiipnczzo. .i'm-amato, e timo

“iniëìmo ; :.P giùdizi‘òſii però egiíalm'emeviche) dotti,

‘..‘ Pró‘iieflÌoriv..pocö hanno ſofferta' e Qi‘fdö ,iclzhe. alcuno

' "lion rie' fiavmorro‘. Hanno* ’que‘flimififlzfiq gl" infer

:mi ?in ?stanze arioi'e ,'. ‘hanno lmiſu‘rat'a 'la .dimora

,pre‘ſſoi‘di elfi; 'e sì:è,.ocdorib' di doverſi trattenere

* a' conſiderare:' ii.'ina‘alem cöll’ (mire-Î' il' ;lire.le di. più

L di uno', kî‘hannoſà‘ëëo‘' rei.uma eontiguafflanza 5.

i' hanno' amano disandariáeflffl in modo , 'che :zii.in

‘ ſenſibile ”aſpirazione più 'Facilmente‘ diiuenifliei ſu

dore; di quello. chè ſi' tratteneſſe: iii ſòmîſaffiiglia

frizzati' co’ iaponacei', fra’ujoaiiamoltiriì. ‘ſono (‘i.:ter

."‘m'maki“1 per Vaio; unti. ſonioìlrnuntenuii vàli’‘ecoeſſo

T‘p'uiiti'»y ed' ,a, 'tempo debito ”due ſa.itomfo diibuon

urina.'g Sidi" ' ehi, m.á:ſäfli cibi .. Quellirhe han

.:.nov"penſatoc iverſamente; che ſono stati pronti ad

'i ogni: chiiu'nara ',"ſaeili. ad ,abbooearfi coli? informo

:Ìníogfiſ;'luögb i e.. in ogni.tempoäfe' non..ſono per

‘Tia‘. ma‘ggior paste? iìëci‘ampaÌneliäñſobbrey. 'che in

53 ai‘cxii.eura'va-nb 3 ercifo, .cheîiiaqpek :om."cerni‘ &ſiae

',‘ 'ſazioneì ?ma Tnel ;oro ufflzio . Cosilirrggonoflglí Uo

*î riîiniîkllo' ſta‘v'd`de’ minerali , oe de’bitumi ,.zo nel

' la‘ſórmazion‘e' de’ Griii'allii ,' 'perohèhnarhin ,tzl .U

' a . e I* flie
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1iiere,::.nel quaie ſeialcunozllentníſeízwñzio-;in

.ìeriL aduimpfftxoppo 'facíiiqentc iyiiuperirebbeg,zonde

…che più. 'vrre ;mummia,;a FÌÈr,Mb'îflgë‘yî'chfflto

più vi regge , quanto più ſa. le camele.dg.,Jeagtì

:vin.rai proſiíffioneñ.. . 'wii ee mr_- ., , . I

It.Sacerd‘oei aſiìfierui hahnoiſoffizrto‘ ſſai: ,.. e .ſiñ di;

‘. .Qt. Y'

e 'ii*

:vico , :the ,aoque.fiiioráéne ſiaLnÎox morti: ”Mecha.:3,90.. ,

«fà‘_geſti 'çoihe. ièmpreffieſeuplanizne db ;Ich Eipìení‘

…hanno affitimqoifinîëèa nio-'ice inella.‘ vigna‘dei. Si—

`'1 .ghore ,cerpica‘mmer affiflehdoi‘ogmiz ſpecie:. d'inten

‘.‘n'10-' inîqualmique: luogo ,.0. tempo ..“ . ' t fli‘

Mi íònozſempìe» dîmcùdicam ditirilpondewij Moi.noc

‘Î‘ail’eſame'î de’flCa-d:merh cui :eravate: rango,‘ e11-

ícbioſo.z 'Questo ii e:. ſcrem, ,.nenti).‘è‘rcplicaboqſoyeme

, ira‘ogni grande Oflipedaie''piîp permppagajffl, chi,;no'n:

‘,l‘è tnt-(figo ,ache 'per riliumiqakel chi è‘ Medîcozzfireo

dono que.iii ÉnÌflPſOWtÌg.le) stembmmi ragionato

‘.iii 'ſhropcredere ,e che dei eutto,.inmiie. …elia Peſa”

‘imeide’gCadaZ-eri .. di tai male ;omaiche però; pocoÌ

oaſſai, vi 'ii poſſa ricavare di vantaggio.,4.perchè al-.

'io`rir in eſſi vedono gli, effetti degli effetti …mom

r la 'prima forza dei; maier.,dalla. quale ſola.zii Jap-

. trehbero trarre le.indiçnioni.de’ rime.dj ain't':irradia

‘ bile'. èiempre ril male'qm‘oige :ſh ſcopre.. ÌB'z ìNUTMÌH Per render.…utile queſta.piane: emveç,ebhç…

:NSU.T ,primi giorni .dei mzlexz ne íſoſſfzpeſtogſſç,

l’'bſçiecimfflruy'come in, altre occaſioni? 8n, in vita:

de’.:maiſaitori da - qualche Governo ..Sistem ”Cdl-

l dato-. Deli reflo ètroppo ſacile.cónòſcewdaglíeſan-z

t”temi,L e. dalle. ſimili, inutili dejezímüx‘üna ſoluzioni»,

. ' una;



È &DC.U {É

'Kuna diſpoſizione alla cbrrnttéla ,.'aila dancren'à.;.ah

“io‘sſiaeello iny‘uno, o .piùfld’ uqqcde’zfm‘neipaü: viq

gü 7ſde’ri‘?ſenza.:zricelrca :loi con? più, ;evidenza …elfi eſame

ÎÎ‘debcada'vetix-u: o? r:: .:‘9 …... »p , ‘c2… ., :,.j

Ho cercato più volte `di dare ,a merxagioneq .perche

giovevole' ſia':`\iata'‘i? aria .del mare , ed‘ii fizo aſpetto:

perda cura; Kcal: febbre.. Ho penſano., 'che ,ſorſe

dalla Terra nata la più efficac‘e materiar di questa reb

br'e,bin ſorma‘idi .denſo viſcido.putriäo.,.,q.ueflo

‘" dall’ì‘vria ;di ..mare,;di îſali ;ſecondaiiha ipotumxſiſer

diviſo , domo ,"o caſiigato almeno.; Ma. riflet

-’tenfdo poi,:'.che ;naſce .dal .mare lo ,ſcorbnto ,dmäc'

ie violente , e‘ſorce quanto la ?Ve.ra' .pesto.ag:ſerali-e

stato 'perciò ,all’oſcuno ,con qual .parteil’ aria ;del

,mare , abbia potuto ailaf febbre comme.

Dedueo ſolo.; che‘l'ì‘Epidemìa di mare ?ma fa

.cilmente dentro Terratroeacſrimedio …. up (mob.

Finiſce con ,prega.riſi ‘del vostro .parere ſopra quefl’ül

.tima ‘mia' rifleffion,ez...Leggo , e. veffio‘in queste‘:fix

nefli ztempixandar .baldanzoſoi. il libemiirag'gioñ;n e

l’ inganno . Non .vorrei direcnh'e quest’nitimo trion

-ufihj-perchè .la religione è‘flvinta daill’zintereſſez: ;ma

'flori:lt'ſhvo ;per .ora..altra ragione,. ;onde fermando

mîiiá‘‘parlàre 'ſolo ;del ;primo.4 credo ;che .ciò ſarde

*öà ,î.‘perc‘hò in ,detti tem.pi ;s"acq_u;iflano d‘improviſo

L‘Îìeflëez‘ze, o ;ſi aumentano ;.quindiè :poi,.<:he›; buona

-ci‘:aree ;d`Lq'ue.lle íì profonde Îaliehpſime zvoci .delle

' affioni.. Mi (ia fiſſa .in mente on altra cagione ,

ed è qneíia . 'Tengo per fermo ,› che quel putrido

veleinoſo ,'.‘iche`ín tal data,doſe produce ildmaie

xi' , e].
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dell’Epidemìa, o della peste in taluno , in altra

minor doſe poſſa ſollecitare con efficacia al liber

tinaggio; e come che in tali sgraziatí tempi acca

dono fortune , e miſerie maſſime , perciò il ricco ,

che per lo più non è il più religioſo ,a ha ſopra

del povero una doppia; autorità , ed ha il povero

per il ricco una cieca obbedienza , e ſömmiſiîone ,

ad onta delle voci delia religione , ad onta del fla—

gello , che già ſente ſcuoterfi al fianco .

.Attenderò con impazienza le promeſſemi vostre pra

tiche oſſervazioni ſopra la ibrdità. , le convulſio—

ni, le tumeſazioni di ventre, non dolenti gl’ipo

condrj‘, i lingultí, le periodiche ittetizie , i de

Iirj , e l’efficacia della veduta , e della voce de

gli oggetti con distirdinata paſſione amati dagl’ In-.

fermi de'liranti, in guarire magicamente i deliri, e

con elIÎ.. la Febbre ; attenderò anche le oſſervazioni

ſopra le petecchie accompagnate con certe condi~

zioni di orine; oltre. l’ emorragie giudicatorie del—

la' vostra Febbre costituzionale , non diverſa, e

quafi uniforme alla quì. oſſervata. Attenderò. ſimil.

mente le oſſervazioni' ſatte still:: diarrèe copioſe'‘ di

pura acqua limpidiſſima talvolta , 'talvolta l'atta—

ginoiÎi : e finalmente' la minuta contemplazione

de’ fenomeni negli acuti , e principalmente ne i

moribondi di Febbre pura biliare , onde poſſa

darlìzpun certo lustro; alla' ſcienza metafiſica e e

prenderò in appreſſo altro ſoggetto per appſo"

fittarmi del vostro talento. Addio.
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LETTE RA'SULL`EPIDEMÎA‘DE’CANL

In dm: :ic-lu. Ottobre 2754;; . “L

Stímazzfi. :Amíe'a p' ‘ ‘ '. ‘

.

E11’ ultima mia , colla quale pofl i] te:.

mine al nostro letterario eſercizio ſull’

Epidemìa ſofferta in Napoli dalla ſpe

cie umana , promifi di prendere altro

, , ſoggetto per approfittarmi del vostro

ñ ‘ j‘ talento; e nel tempo che'io‘andwaçp

mc penſando: alla ſcelta dí-un nuovo

argomento , che‘ſoſſe div-?É , e che retro non ſoſ

ſe , fm; avvidi`. che le'.cincoflanzç preſenti mijvg-..

Ieva`ho di ritorno al ſoggetto dell’Epídemìa non già

più degli uomini , ma quale cominciò

r. . z . .2 .íÎÎWYFÉÈ
..LL ._ .ñ. . _ . 3.

 .
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inoſſervata verſo la metà di Settembre , e ſorſe pri-

ma , e che tuttora continua . . 7

Sebbene questa ſpecie di Epîdemìa a taluno , che non

conſidera, ſe non che ſuperficialmente le coſe, ſsmbri

da non curarſi; pure ſezda una parte ſi riguarda

no con ſerietà gli utili, che l’ uomo da’ Cani nen’

ottimo stato di lor ;ſalute ricava , e dall’ altra il,

danno , chearicever he poſſa dalle lor malattie ,-. (iz'

tileverà. non eſſere indegno. di un Medico ſottrarre ’

o dal ſuo ripoſo , o dalle ſue occupazioni qua]:he

ritaglio di tempo per implegarlo a ſollievo di un

Gregge , chetanto intereſſa la pubblica umana ſo

cietà . ,

Non ſuron da quelle diverſe ale mire., ch’ ebbe un

Virgilio (l) allor che cantò:

,, Nè la cura de’ Cani ultima ſia . ,,

E Columella , (I) quando diſſe: “ Parlerò preſi”

,, temente dei muti custodi : ſebbene falſamente vien

,, chiamato il Cane muto custode . Imperochè qual

,, uomo lì chiaramente , e con tanto strepito , quan

,, to questo col latrato maníſesta il ladro, o la he

,, stia rapace? Chi è di lui più fedele compagno?

,, Chi più incorrotto custode ? Chi guardiano più

,, Vigilante? O finalmente qual altro difenſore , o

tz, vendìcatore più costante ſi può trovare P Onde

,, il contadino prima di tutto deve provvederſi , ed

,, aver cura di questo animale . ,, Ma a che {lo io

a per

l

 

(t) Georg. líó. 3. verſ. 404.

(z.) ;De n rustica [ib. 7. cap. n.

'È

È'# ſi?, ,

ì
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a erder tempo in quì traſcrivere tanti' valenti ehi‘a*

ri :mi Autori p, i quali convinti dell’ utile ., e del

danno, che dal gregge caninoſipuò ritrarre, han

no di ciò trattato ncll’ op‘ere. loro . E per' tacer di

tanti, oltre Varr0ne,ſi legga in gra.zia la prefazione

di Giovanni Ulizio 5 ſi legga un Fracastoro , un'

Geſnero , un Aldrovandi, e finalmente la Cinograa

ſia del Paolini , e resterà perſuaſo 'chiunque non

aver io dietro la ſcorta di uomini di tanto grido

malamente impiegata qualche parte del giorno nel

deſcrivervi la storia di ſiffatta Epidemìa ,' ch’ è la

ſeguente . , ‘'

Fino dai primi giorni di Settembre ſi cominciarono a

trovar morti per le strade Cani di ogni ſorta; ma

perchè ve ne ſono moltillìmi più‘ inſesti , che utili, e

che a' perſona alcuna non appartengono: perciò in.ì.

finiti di questi inoſſervati morironoper molti gior

, ni . Solo da che ſi avanzo il male su de’ Cani diè

abilità ‘per la caccia , di eſperimentata fedeltà per

la guardia del gregge , o della caſa ; su de’ Cani

stimati per qualche rara loro qualità o. nel pelo ‘, o

nella struttura ,.Îallora ſu che di' effi ſi cominciòtad

avere qualche diſcorſo , ed a ſentirſi qualche com,

paffione . Le strade , le stalle , í. letamai erámrí'iì ".Ì

 

-lungi—W, dove più' ſi oſſervavano . . _

.Varj‘fiù‘tomi ha questo male , ma due in particolarel'ono

generali . L'uno è, che il Cane furibondo , e ſelvaggio

dìvìen'eida'l primo `giorno del ſuo male manſueto, doci- ~

.le ’ ed in capace di offenderelchiunque lo molesta ; c‘d

.-`*a" . ..':.'. il
1L, H
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il manſueto pernatura , e per educazione mauſuetiffi,

mo' , e quali stupido ſi rende . Tutti lì mostrano. laffl,

e poco pronti a fuggire contro .fit..l loro istinto,

naturale tutto ciò , che potrebbe offenderli.z Pare z

che ciaſcuno di questi poco veday o poco ſenta

quel carro , o quella carrozza ,ſotto della qualesta

vicino ad eſſere ſchiacciato g pare , che non ve-.

da , o. non ſenta il ſerrato piede di quell’ anima

le , che ſeppe tanto accortamente in altro tempo

ſchivare . Non cura le minaccie, e ſempre or più”,

or meno tardi dal pericolo fi ritira. ln ſomma

ognuno lo può offendere, benchè però ſi conoſca,

ch’ egli per tale offeſa ſi lagna , e ne riceve la z

doloroſa ímpreffione . Non diverſamente Lucrezio,

Caro (z) in verſi elegantemente traducendo la sto

ria della Peste di Atene da Tucidide (4) deſcritta ,

eſprime la ſorte di que’moribondi infelici ,animafl

il . (tr)

,, Steſo in mezzo alla via de’ fidi Cani .

i .,, L’ abbattuto Vigor l’egra ſ e dolente

.i ,, Alma vi .deponea: poichè il veleno

, r,, contagioſa del mal toglieva a forza .

z, Dalle membra la vita . ,, J

L’ altro legno quaſi. a tutti comune è una debolezza

dalla metà' inferiore del loro corpo fino all’estre

mo de’piedi , che a poco. a poco creſce a tal le*

gno,

4t* .—

W_—————.—ñ.‘ñ`. .ó-ó——ó. . ñ

(3) Dc rerum natura líó. 6.

(4) "b. 2. de bello Pglaponffi". l

(S) Aleſ. Marclm. ‘.
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gno , che ſembrano con gran fatica straſcinare tal

parte indebolita . E’ prevenuta questa da un mo.

lesto prurito alla regione de’ lombí‘ , che . manife

stamente .ſi ſcopre dal vedere il Cane fermarfi ad

ogni istante per stropicciarst o col muſo. , o colle

zampe la parte accennata ad onta .di non conoà‘

ſcervi alcuno esterno ſegnale , onde ripetere una.

tal molestia . Tal debolezza giunge fino a condurli

all’impoffibilità di camminare .. ‘ .

'Altri a guiſa di ,Apopletici girano intorno) a ſe va

rie volte, e caduti in brieve tempo ſe ne muo

jono .

lo non ſo , e credo che ſia molto difficile , che al.

tri ancora lo ſappiano, ſe questi foſſero prima di

tal colpo infermi dl un male , che loro lo predi

ceſſe : come accade nella ſpecie umana. , la quale

di rado ſoffre ſimili inſulti fermat.ehe prima fieno

`\

 

ſuccedute o convulſioni, o cardialgìe ', ‘-0 ſop'ore K.;

o vertigine . Perciò ne’ Cani è più che mai irre,

mediabile il male , a cagione di non ſaperſi il pun-'

to di prevenirlo . . .

Vesti , che così violentemente finiſcono di vivere , ſi

nutrono bene fino a quel termine, in cui vengono

ſorpreſi dal male,.q‘ui`ndi per la lo‘ro buona nutri

zione, e buono appetito non indicano ad alcuno

il loro pericoloſo momento . i

Altri come ubbriachi vivono molti giorni, camminan—i

do diſordinatamente a ſegno di muovere agli in-,

nocenti le riſa , ai ſenſati la compaflìone, 01;" ſem-z',

fa,

——..
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bra , che non poſſano reggere :il‘‘peſo del loro ca

po; ora ad ogni poco ſi alzano , .e ſi caricano'

ſenza che ne appaiiſca .ragione ,* ora fan centro

di molte andate., e. di molti .ritorni un cortiffimo

ſpazio di terreno ; finalmente obbligati dalla‘per~

fetta paralisìa della detta metà del corpo fanno

impotenti sforzi per portarſi altrove, ſollevando in

vano la metà del corpo davanti, e formando col

le zampe paffi ſicuri, ma non progreſiìvi. .

Questi (ali caniparalitici hanno 'però un’eſquilica (en

ſazione .anche nelle parti offeſe . Molti di que.sti per '

tale infelice stato rimangono ſenza ſoccorſo; onde

vinti dall’ inedia , affannoſi , ed in un continuo ab

bajamento, come d’ uomo afflitto da clamoroſo ſinñ‘

ghiozzo muoiono .dopo pochi giorni , quando ſi la—

ſcino, del tutto in 'potere del loro male , e della na

tura , lo che di rado ſuccede . '

compari.ſcono ſmunti di ventre , e stitiei , e ſolo quel

cane, a cui ſi fecero ingojar medicine per lo più oleo

ſe, divenne laſſo di ventreper maggiore ſuo danno;

mentre ſe non l’ ucciſe ſollecito il male, fu con

maggior facilità fattoñmorire ;'perchè divenuto più ' .

ibzzo' . . , fl , . .

Vi ſono de’canì , che ſoffrono tom., '.sbadiglio , e qual—

che volta vomito ,.ma raro è quell’ uno, che con'

ardenza mostri di voier.bere Î

Ogni ſpecie, e .claſſe di cani ha in questa Epidemìa

ſofferto; ma il maggior numero di quelli , che muo

juono, è della clqſſe de’ meſchini: forſe: pe rchè la

più
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,piu ſoggetta a adattarſi.dave. le altreſpe'cie di ani

mali morti ſommiml'trano loro ,di che alimentarſi .

Qiei cani di altra ſpecieg‘'e claſſe ben nudriti,ego

vernati ſi ſono mantenuti 'più lungamente ſani, e

ſe non ſono mai uſciti ;di,,caſa, o vivono ancora,

o ſono morti ;dk‘,uit male,troppotdallſfipidemìa di

verſo. , ..ì , y i i r''.‘ ‘

Non ho tralaſciato di fare alcune stazioni.ne’. cani mor

ti di ſiffatta Epidemioa malattia; e lqttantunque ſon .

perſuaſo , che li aveſſero av‘uto a ripetere più Vol,

te in tutt’i giorni del male , mi ſono per altr‘o'per

mia istruzione contentato di poche . Neîdl loro Yi;

ſc‘eri naturali, a riſerva 'di qualche; verme" rotondo

nelle budella rinvenuto., ed in alcune parti, .di que'

ste qualche ſegnale di cancrena, nonho potuto al

cun’ altra coſa ſcoprirvi . Nel petto poi, come,cupi

capo , niuno indizio ho trovato, che' .abbia.ninte

restata la mia attenzione fuori di, certa razza,{Li

vermi negli andirivieni delle narici rivenuti , che

forſe colà pervenuti ſono dall’esterno , depoſitati da

qualche moſca . , ,

Questo ſe non è tutto quello , ch" è accaduto , e che

accade ne’ cani in questi tempi, è 'quello, almeno,

che io per tutto quaſi un meſe ho potuto oflërvag

re , e quanto cercando ho.potuto ſapere .

Premeflh questo , che mai‘ poſſo dire per indicarvi il

mio parere ſulla natura di tale Epidemìa, ſulla ſua

cauſale', ſu pronostici , che può ſomministrare, ,9

z ſulle indicazioni, che dedurre lì poſſano tanto per

ſollie
L

l
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ſollievo dell’ informo cóe,;Î‘qua‘mo per.la preſer

vazione del ſano? 0km' '

Io. non ,mi compromette diſcernere gran coſa in così

cupi naſcondigli; in. ognl,modo però non già per

quanto ſarebbe proprioîdëll’aſſunto,''ma per quan—

to 'mi pernlet.teuilxmio .talento ,vedñil breve giro di

.una lettera famigliare , prendo ſu di quanto ho

di ſopra accennatola ragionare ,così . '

Per quel cheza. partienç alla ,natura del male lëmbra

'eſſer ,ella una,,febbre lenta , nervoſa , putrida ,con

ìagioſa . Ho detto febbre; che che ne ,dica il chia.

ñflìmo Stallio , il qua.Le per accreſcer forſe mag

Kgiore probabilità, al 'ſuo ſistema, il -quale pretende,

'che l’anima ;ragionevole ſia la cagione de’ ,mo

.‘t.ì. .ſebbrìli, ;negando poi a Bruti l.’ anima , volle ſoste

pere‘fche'questi mai non ſebbricitafi'ero. Ma bastano

le”'dſſ'C‘,ÎVRZÌOHÌ del Ramazzíni , del Lanciſio , ,dei

erano… , del.Goelicke, e del Mauchart, che dell'

Epidemie bovine', e ,de’ Cavalli hanno dottamenee ra

glonaîto per convincere come falſo il ſistema del loda

.to Stallio; avendo ,tutti questi nei Britti ogni natura

 

dpfëbbreoſſewata, e fin? anche la Tipica , e mob,

-tíIimomi uniformi alle ſebbri , a cui l’uomo ,ſO-g—

‘ tto ;diviene . Dil’si lenta , nervoſa , percheîi ſo

radeſcritti ſintomi di debolezza, d’inerzia , di pa'

‘i-al-isia non ben ſi uniſcono alle -febb,ri ardite, e ſan‘- '

iguig'neig eſſendo anzi queste per lo più la cura

'delle paralisìe ,L e fra tutte le febbri , la .terzana .

Dunque io ſon per conchiudere,, che l’ umor pec

.i can
J
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oante ne’ cani ſia l'a.linfa reſa viſcida‘; enon di ſh

cileatta a ſcorrerezpcr.íl ſistema‘de’ſuoí. canali',

ma capace o” comprimere il cerèbro-H.; olamedolla, o leitonache , cheii nervít vestoìo‘ç’o fi

nalmmteti pleſii'ganglioſormi ( con giudizio chiare'

mati tanti piccioli cerebric) diſſeminati nelle mac

chine viventi: dal qual ristagno ,ie -chiuſurazáo ne

.deduco la febbre,.i nervoſi ſintomi";i éìſirì’ anèho

i contagioſi tffluvj più guasti, velenoſi, e portíſe.

ri , che .ogni altra ;liquida ſostanza corrotta?, »Stino

ben note le paralisie di mezza vita imbaflö.,Blche

alle diſènterìle ſuccedono, ez'alle neſriticne , e coli

c,he ;liſi ſa l’attaccodelletbuglella‘col`melèn-tero";r‘o

di questo .coinlo'mbl r. .Díffi itputrida , perchè ſpeſſo

accompagn 'ta 'co’vermi a-finalmente contagioſa?,

perchè la malat.tìafſinvedelpropagata tra la greggiav'

de’panihe anquesti* ſolamente ſinora.limitata .-Mi

luſingo , che il‘‘fin quì detto‘ ſia bastante per farvi

diſcorreretda vostro pari ſopra lama.tura del male,

e de’ ſintomícnpocoìavanti,accennatiftleñ c;

ſienoti-, eomenTuz
cidíde nel di

stanze non dalle:: nostrçdiffir'níli ;Jffl'í- Clinìî’tpoi eper

,flag ſocietà .Ã: dell’ alloggio ,,erdel vincol-pit}' fluen

,, fimente andavano incoqtronah male ,ezclteîgiàfforo

,z lòprastava . ,, lornon alegria, mimo per‘fleuro}

che. nella più.. baſſa parte-ndelPîz‘ltmoëferazr.äpháà

da’cani- un tal velenoſo miaſina vi annidi , che ha

potuto_y.per, cofi dire , attoſſicare tin‘'tab , '

e 4. KI} di* W *5 ’.KML
,i "E.

.e " ‘

ci***

 .

,azz.tè

ſopra. citato .loco fiî eſprime ein circò-BT‘
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1h ;è anche di troppoifi-curo‘,I ch’ eſſendo 'ali’ uomo

la‘propriz ſuſiìstenza. mancata, hanno dovuto.zi ca,

'ni per ſostegno della lonvíta paſiär oltre'dìquoile

naturalcdí loro ſchiſoſa inclinazione rímproverata dall’

Avvolxojo <6) al Cane della. favola con qneflc parole z

;:.ñ.,,,,. Concepito in un Trivia, ed alievaco 3 'i ..

z… n”; Nel’viſe, stBÌ'CO z ,, l. :.'.J Î. :J ' Îî '.‘. ."“J' S" 52:}

'@da: di piglio admgni genere .di conotte'ſòflanzé,

che, non‘digerite , e di più ancora putrei'atte ammo

poi accreſciuta7 di molto ia. putéelîzenzar alla natural

copimdi alcali , di cui ſöno dotati a dovizia ñ Ed ecco

ſpianato un ſecondiſiìmo campo per, iſpiegar con

chiarezza , come ha potuto trafficzniu 'do'po. l’ Epi

demìa degli uomini ,vede'rſene una diverſa , ma‘ alla

di lora natura ben. addzttaxa . ;r ‘;~ " '11:Vengo ora al pronostico.,-le di cui mire non riguar

dano l’Epidemìa de’cani , mai. ſolo un: ſeria impor

tantifiìma riflefl'íone, ſe questa pofſà intereſſare I'

umana macchina ,z per la conſervazionedciia quale

sì facile ad altexarſi per piccioliffime ca'gioni'ſòn i0

' cſuaſo diznon cflërci cautela, che basti.

Credo'rdi aver baſhnbc fondamento per ſostene.

ne-z, che. la ſcabie delle pecore a’ Pecoraj fico

micsf,çllom ”quando per. c'uràrlc ſono da "‘cofio- .

.m.Anmgeggiatez ;nc delle puflole , ' alle quali ſon

ſoggetti Arteficí di lana ne ripeto la: cauſa proſ

fima.;flnglizeffluvj morboſi , che ſi annidano mile

' r lané
2.'. ..iL‘ , 'aly..c

7

(Hz.?Juan ”5. x. ſia?,

.
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lane di pecore ſorſe eflinte da contagio ,m da cièaf

bi‘e; e nonrgià dalla vita .ſedentaria ,di :tali Anefici,

cone il Ramazzini, ed altri hanno ”penſato ,. ad L, ,,

ll dottiſlìinooBorelli Medico (di Castro Città. ,d.:lla Gal,

lia Narboneleznel registrare la Storia del Carbon.

.chio da Nazionali ,detto Maraartein »termini chini

Îriſſxmi favoriſce la mla‘opinione .-"nQuesti dopo'di

averëe:deſcxixta la .ſua cura .dí;nm generc’parçícola- .

riflìmo'zÎchîàè , ,di ,tenere gl’jnſermispcn novè'gior- . i

ni , e' nove notti .continue ,in una'i‘perpetua veglia

pet‘mezzozdegli ,istrumeptí di ,muſica , conchiu‘dë

zcosìg (7) RJ10 :credo .che queſto male ivi,{ſi con;

,, tragga per 'i1 .veleno , che fi ,naſconde nelle jan‘e

,,, delle pecore morte’di coma.gio; poichè tali Opa

rai ,ne maneggianmfpeſſo ne’ loro continui lavo

.rì; e pìerò ,ſolo nella faccia ,íze`nelle mani dois;

più poveri particolarmente‘ciò ſuccede.i.; Le Jc;

'glie in.ogni ,maniera ÃYCOſÌOTO,Émfeſflbonoz

poichè altrimenti col ſonno compagno* di quefla

,, jmalatxìa‘íì .concentra ,ſempre;più.il .veleno ver- '

‘,,. ſo'il core ..Ba,*r: ..À.:w ììlibri,ST” agi,:3 gig".Or lënl’ .uommſogíe dal.vino ,-0 [dall.au ſordädezza .di-zz'

ſpostoafitnfiovdhx fomentare; il” mnta‘gio Îvelenoſo

‘Sir.ma "m7" `>di ?PMP.&Wa; di:z' Bruti ;.:quaùrag'um

ſarà ,fiche gníſpoſſa:îcdnoincerc ,ache non; [ì. . . debba

temere .ii''conilrgio ,ài'nmîohorha..fií.gran V'alorew

quale per ,l’appunto è quello , chela maggio,

" “FP .Wffl-—ñ~~Kñ+—óóóñ ---ó- a..».
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parte di Bruti uccide', e principalmente de’Caníz

che coli’ uomo in ſocietà ſe ne. vivono , e di vitto

non differente ſi nudrono?

Per me non vagliono punto i registri di quem.Epi

demìe , dai quali fi rileva , che il contagio da’

Bruti non fiati‘comunicato agli uomini 5 mentre Wi

legge in altri eſſere al contagio umano preceduto

quello de’Bruti , e ſpecialmente de' Cani . Chi ſa

che la pestilenza de’ Greci da Omero deſcritta (8)

non aveſſe da Muli , e da Cani avuta l’ origine?

E’ certo almeno, che in quella, che ſpopolòl’ [ſo

la di Egina , di cui ne ſa menzione Ovidio .,,,' (9)

-il gregge de’ cani ſu il primo a morire. .. .I

,, Dalla strage de’ cani ebbe principio ,

,, Degli augelli , e de’bovi 8m. “ : .

E finalmente per tacer di tanti altri , Silio Italico

così ſi eſprime.in deſcrivendo la peste in .Sicilia

tra gli eſerciti Romani, e Cartagineſi i' (to) i,

,, La forza del velen ſentì primiero *3,c ,l

,, li Cane allor: quindi dall’atre. n‘ubí zi.; ,.

,, Più non reggendo al vol , cadde I’augelld .,,,

Se dunque› ſi deve concepire un. rngionevol timore";

d’ ogni Epidemìa de’ Bruti , che poſſa.lì‘umano'ge

nere intereſſare; tanto più ſarà. da‘temerſi questa

de’ Cani ,*. cagione per cui i0. restringe la, cu

n alla conſervazione ſoltanto degli .utili, .ez. non

‘ -‘ , `. *, 7.:'. . gut

Ì

. (8) Lib-.1.11544. -. .-.-.. .. .‘. ..

(9) Menu-w. ‘
(lo) 1.01.19. ”fm 5,”, PMP.: ‘, `ig "n.1 -, "x ,-7
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'già di quelli , che mendici , e- vagabondi vi

vono di rapina , ed inquietano la ſocietà . Siffatti

animali ſono da me tenuti, come tanti viventi ca

daveri , e però meritevoli non ſolo in queste , ma

in più felici circostanze d’eſſere tolti dalle popo

late Città , dove non mai , per quanto da Magi

strati s’ invigili , potra forſe ottenerſi questa tanto

neceſſaria pulizìa .

Volendo dunque parlare della cura de’vantaggioſi ca

ni ſoltanto., io divido questa claſſe in tre altre di

verſe . La prima in quelli, che alla difeſa del greg

ge ſono addetti; in cani da caccia la ſeconda 5 e

finalmente la terza in quei cani dimestici , che o

colla forza , o co’latrati poſſono ſervire all’uma—

na difeſa 5 ed in questa ultima claſſe comprendo

quelle ſpecie tutte di cani, che o per picciolezza

0 per qualche altro pregio con bastevole vigi

lanza da particolari famiglie fi nutriſcono : in

questa ancora non tralaſcio di annoverire quei

cani tutti, che in iſcuola dura, e penoſa da un

qualche ozioſo Maestro a far de’ strani giuochi

ſono addestrati, fino a far credere a’ ſemplici, non

poterſi quelli' eſeguire ſenza un ſovrumano po—

tere; punto non riflettendo fin dove giugner pot

teſſe .,l’ abilità di un cane in apprendere , qua

loramal ſenſo della vista , e dell’ udito quello fi

accoppiaſſe del tatto, ſe render ſi poteſſe ſvesti—

to da’rxpeli , più dilicato, e ſenſibile; e finalmente

in questa-conto ancora zequeila razza di cani , i
ó' "ſi‘ 5,, quali

,3. . i'
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quali, ſono'stati aſſueſatri a dirigere i dubbi paffi

.di.,un cieco , come .a giorni nostri vqggiamo , .e

come la Storia . e Pitture di ,trop'Po.,nmota anti-'

chítà ce ne aſijcurano , .g .

Ciò posto , in due stati jo confidero gli 'utili Can'ii;

o questi immuni dal.contagio , e @gg»;tti a, .con

trarlo Manto. ; o già dal :medeſimo oppreſſi ,ile

divenuti ,ínſermi in uno :stato -0 acuto,,2. o troni.

co. La cura dunque ,io la divido in ,preſervare i

-ſani , ed in ſoccorrere gl’ inſermi crederci, che i

primi toglie: ſi dovrebbero da quei luoghi, in cui

'umido ;zi ſofl‘e ,z ,e collocarſi . in :parti :n.ſciutte., B

.ſe poſſibil foſſe , elevate di molto.,t affine' di ſá‘rli

.relpirare un’atmos'fera più alta, e.diverſiuda quel

al, in cui prima ;viveanoñzñcibandoü ,dig‘`ſemplice

‘pane ,imbevuto‘ nel ſiero; e per .ordinaria bevanda,

di ſemplice ,acqua naturale , in cul. 'immerſa Yi

ſa una porzione di Antimonio, . : *1 a.: . ;,..

Nel cane .poi ,da ,eomagio, appreſſo “i, "etdi già

-divenuto inſermo conviene, pondetar que-’: ſimo.

:mi , che .dal male ,non :Manno .diſcompag'natiî.

sm. pcimo ſaraiben .fatco'hdinſcuote-,rlo con‘uno) da’

' medi'yrzdizipicciolg .muleztsì, di .una ſomma

"Miv'ltà , quaìeper ‘äppumo 'credere-iz.; .clſeufoſſçf»,ffl

turbít minerale , che'al peſo ;dt.tre. in quattro gra#

ni inviluppato .in un piacevole. cibo potrebbeli

Farliuingoiare . Da ſiffatto rimedio ſizo'ttetwebbe non

ſolo la *ſcoſſa del ,ventre obbliga-,dolo al -:vomlto ,

ma ben»ancheJd .ulteripree. evacuazione:.

. .:P54 7
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dí. ſi dovrebbe il cane.laſciare' colla ſoia, e, pn

ra acqua di fonte , ,adoperando dan.tempo in

tempo qualche oncia ».di‘ vin generoſo '. ,In ta

lì circostanze nè punto ne poco ſarei Luſi) di

altri .intemi rimedi, come quelli, che con pron

rezza ſimívomítarebbero; eſſendo‘i cani per lo

so, naturale ífljmo ſacihllìmi al vomito .x. Fareí ca

ſo bensì. dei i topícíj ed in primo luogo delle

percoſſex, che potrebbero ſervír. di un ſorte ri

medio , per dar moto alla linfa ,‘ che' ne”ſi10í va

ſi,intocpidiſce: Se il capo ſi vedefie appreſſo,

lngrimanti glhocchi,. conſeguenze div.rístagni nel

capo medeſimo ,. ſarei radere allora glìflefl.rcmi de

'gli‘orecchí , in'‘cuí circoſizrivendo un cerchio della

circonferenza.” un carlino , e perſoratone il cen

tro, ví introdurreí piccíola ſchieggia di Elleboro ne-

gro, come rimedio efficace a chiamar .nell’estcrno

la .cagioſſ peccante, e‘ a mettere in movimento h

stagnata nel capo medeſimo. *

Ma ſopratutto crederci efficace per ridonare a .í

nervizil tuono' , per porre in attrito la lenta,cor

rotta", flagnante linfa ,ed in conſeguenza p,er riſve

gliare, ed accendere una.più ſenfibile‘ſebbre, d’imL

mergere il cane inſermo nell’acqua Fredda una, o più

volte al giorno ,* indi ben coprirlo, ed aſpe‘ttarne l’ e

vento . Se il fin quì‘detto non ſupera il male acu

to , io ſon perſuflſo, che il'molto più , che .pra

ticar ſi potrebbe , o dannevole', o per lo meno

inutile addiverrebbe. Resta ſoltanto alla sfuggita di

K dare '

- `

,‘
'



dare un’occhiata ſul cronico 'del male,. mentre ſon

ſicuro, che delle paralisìe , che cogli 'acuti ſi uni

ſcono, pur troppo profonda , ed attiva conſiderar

ſe ne deve la cagione . E liccome nelle lunghe

infermità degli uomini , e l’lnſermo , e gli Aſ

ſiflenti perdono la lor pazienza ,- così .{òn certo,

che il più tenero Padrone non la conſetverà hingo

tempo per il ſuo Cane . Majja.to ancora , che

voglia eſperimentare .ogni più valevole rimedio;

in questo caſo antep‘orrei gli unti mercuriali .fox

mari .col .doppio di graſſo , e coll’aggiunta di po,

ca ca‘nſona ,dopo .aevere raſh lungo ln ſpina] midol,

Ja .per la larghezza .di una palma di mano , e l’este

rior delle coſcie e delle {palla.ove ſarei alternativa:

mente le flrofinazioni . So, che 'potrebbero convenire

. i ſenapiſini, j veſcicami , i corroſivi , einternamen

te il cinabro , ed il muſeo,- ma più d’ ogn’altra coſa

efficace io giudico i’ umo meccuriale , .e .preſſo .a

poco efficaci i bagni minerali . ' ,

Fra noi non .fi parli più dì.Epidem'ìa . Queflo ne

'` lia il :termine ,. ma non :ſia ”germíne .del nostro

carteggio, e ;di quell’amicizia., che vi profuſo,

è vi proſeſſerò eternamente. 17.' . ..'

__ i , j .‘. *r ' .r. , ,‘ ' t'l '. 7!!
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